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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZlO E LA2ZARð

S. M. si complacque nominare nett'Ordine det ßs. Mats-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta'del Ministro delle Finanze:
Con decreti del O glugno 1889:

A oavaliere :

Eandi cav. Vincenzo, segretario amministrativo di la classe nel Mi-
nistero delle finanze, collocato a riposo per motivi di saluto con
decreto 28 aprile scorso.

D'Arco cav. Ilenato, ispettore di 1* classe nel Corpo delle guardie
di finanza, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Guiso car. avv. Antonio, primo segretario di la classe nelle Inten•
denze di flaanza, collocato a riposo per motivi di salute.

ORDINE DELLA COllONA D'ITALIA

S. M. si compfacque nominare neli'ordtSS della Corong
d'Italta:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del SO maggio 1889:

A grand' nasiale :

Grassi cav. Giovanni, maggior generale in posizion4 di servizio ausi-
liario, collocato a riposo,

A cavgger•
Rondinella Francesco, capitaTo contabile, collocato a riposo.
Ferrero Vincenzo, id., 2
Valenzant Giufoppe, id., id.
I)¾nd a Michele, id. id.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

con deoroto det a giugno 1889:
A cavaliere:

Cetta Enrico, ricevitore del Registro, collocato a riposo per motivi di
salute.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustitia e
dei Culti:

con deoreto del a giugno 1889:
A cavaliere :

Aguglia Francesco, giudice di Tribunale civile e correzionale, dispen-
sato dal servizio, a sua domanda.
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I...EGGI E DECRETI

Il Numero 6807 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la 19gge comunale e provinciale 10 febbraio 1889,
N. 5921;
Veduti i pareri del Consiglio di Stato del 13 aprile e 18

Inaggio 1880;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento, che sara vidimato e

sottoscritfo d'ordine nostro dal Ministro dell'Interno, per
l'esecuzione della legge sull'amministrazione comunale e

provinciale. .

Ordiniamo che il presenfe decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto, in un col detto regolamento, nella
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
snandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
Tare.

Dato a Itoma, addl 10 giugno 1889.

UMBERTO.
CRISPI,

Visto. Il Guardasigilli: 2ANARDEU.

11saoumrro per la esecuzione della legge sull'amministrazione
comunale e provinciale.

TITOLO I.
DEI PREFETTI, SOTTO PREFETTI E DEI LORO UFFICI

Art. 1.

II protetto dipende direttamente dal ministro dell'interno ed
eseguisce gli ordini degli altri ministri nelle materie di loro
competenza.
Esercita la sua sorveglianza su tutti i servizi governativi,

provinciali e comunali, sui corpi morali, sulla societå ed im-
prese rielle qiiali lo Stato è interessato, sui funzionari ed
agenti.addetti ai servizi dello Stato, proponendo ai rispettivi
Ministeri quei provvedimenti che reputa opportuninell'interesse
dePa pubblica amministrazione.
Mantiene la disciplina negli ullici che dirige , invigila sulla

osservanza di una scrupolosa riservatezza nella Lyattazione degli
affari i delle normo che provvedono al buon andiimento dei
pubblici servizi.
Fa ogni anno una relazione al Ministero dell'interna sulle con-

dizioni economiche e morati detta provincia e dei suoi corpi
morali e sulle altre .

materie che possono essere indicate dal

ministro dell'interno e dagli altri ministri.

Art. $.

Il prefetto provvede alla pubblicazione degli atti del Governo
in conformità della legge.
Pubblica un bollettino periodico della profettura per la di-

ramazione nella provincia di tutte le circolari e di altri atti e
Iirovveninieliti.

Art. 3.
3 Il prefetto per richiedere la forra armata dovrà rivoirersi
pll3atorità militare superiore del luogo, la quale è in obMgo
di ottemporare alla richiesta.
Nei casi d'urzenza puo, come autorità di sicurezza pubblica,

chiedere lintervento della forza armata per mezzo di ufficiali
di sicurezza pubblica.

Art. 4.
Il prefetto può assegnare a ciascun consigliere la direzione

di uno speciale servizio amministrativo.

Art. 5.

Ogni ufficio di prefettura è ripartito come appresso:

Gabinetto.
Affari riservati - Personale della prefettura, sottoprefettura,

e degli altri utlici governativi - Sindaci - Associazioní - Av-
venimenti politici - Emigrazione - Rapporti colle autorità
politiche e militari - Stampa - Añari diversi.

Divisione Prima.
Incanti e contratti nell' interesse dello Stato - Approvazione

di contratti stipulpli dall'Intendenza di finanza- Caupippi -
Rilascio di copie di atti - Legglizzazione di firme - Naturalità
e cittadinanza - Dazio con umo governativo- Tasse e dema-
nio- Esattorie - Ricevitoria provinciale - Asse ecclesiastico
- Personale della commissione provinciale e delle commÏssioni
mandamentali per le imposte dirette - Belle arti - Antichità
- Culto - Protocollo generale - Archivio - Biblioteca -
Conisteria - Spedizione - Pubblicazione, diramaziorîe e
conservazione delle leggi e degli atti del Governo - Affari
non attribuiti ad altre divisioni.

Divisione Seconda.
1. Affari comunali e provinciali -- Circoscrizioni - Liste

elettorali politiche e amministrative - Elezioni - Demani
comunali.

2. Opere pie e affari relativi.

Dicisione Ter;a.
i. Igione e sanità pubblica - Leva e serviti militari -

Tiro a segno nazionale - Milizia territoriale.
2. Servizio forestale - Miniere e Cave - Pesi e -misure
- Fiere e mercati - Affari diversi di agricoltura, industria
e commercio.

3. Carceri - Lavoro nelle prigioni- Personale di custodia
- Mantenimento dei detenuti.

Divisione Quarta.
Lavori pubblici - Viabilità - Ferrovie- Espropriazioni

-Bonifiche -Posto e telegrafi - Affari diversi relativi all'am-
ministrazione dei lavori pubblici.

Ragioneria.
1. Contabilità dello Stato - ßervizio di cassa della prefet-

tura - Conto corrente colla Tesoreria provinciale e conti cor-
renti per ciascun servizio.

2. Contabilità dei comuni della provincia e degli altri corpi
morali sottoposti a tutela e vigilanza governativa.

07/icio del provveditore agli studi.
i. Amministrazione scolastica provinciale, istruzione prima-

ria, secondaria e tecnica - Scuola d'arti e mestieff - Scuola
agraria - Istituti soeciali.

2. Protocollo ed archivi speciali.

fÏ/ßpio di pubblica.sicurezza.
i. Polizia giudiziaria e amministrativa.
2. ProtocoÌlo ed archivi speciali.
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Art. 6.

Il prefetto può suddividore in sezioni le uptorie altriliaite
a ciascuna divisione nel modo più vantaggioso alla spgizione
deeli affari.
Nelle sottoprefctture si osserverà, possibilmente, un metodo

conforme.

Art. 7.

Ogni ufficio di prefettura e di sotto prefettura dovrà avere

tm registro di protocollo generale e, in corrente, un indice
alfabetico per la ricerca delle carte.

Ogni uñicio di profettura dovrà anche avere un registro dci
provvedimenti del prefetto, delle decisioni e dei pareri del
Consiglio di prefettura.
Per la formt del protocollo generale, dnll' indice alfabetico,

di altri registri che potessero occorrere il Ministero darà istru-
zioni e moduli speciali.

Art. 8.

Nel primo e nel sedicésimo giorno di ogni mese, Fimpiegato
incaricàLo della ICILà,tà ûel registro di protocollo deve presen-
tare al prefett & äl sotto prefetto un elenco degli affari regi-
strati da oltre Wgiorni, che ancora non fossero spediti.

Art. 9.

Ogni prefettura e sottoprefettura ha due archivi, l'uno gene-
rale o di deposito, che riflette gli affari ultimati da 3 anni; l'altro
corrente, che comprende tutti gli altri.
Negli archivi le carte devono essere ripartite in serie e ca-

tegorie..
Due sono le serie:
Quella degli affari generali;
Quella degli affari dei corpi morali.

Ogm serie si divide in categorie.
Le carte devono custodirsi in buste chiuse.
Le carte che passano agli archivi di deposito devono essere

accompagnate da inventario.

Art. 10.

L'archivista della prefettura o sottoprefettura è responsabile
del regolare assetto degli archivi, non che della conservazione
e classificazione delle leggi, dei regolamenti, delle circolari,
dello istruzioni ed altri stampati.

Art. 11.

I sottoprefetti faranno ogni anno al prefetto un rapportosulle materie indicate dall'art. I.

TITOLO II.

CAPO I.

DELLA ÛIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA.

Art. 12.

Il ('onsiglio provinciale nella sessione ortlinaria elegge i quattre
membri effettivi e i due supplenti che devono far parte della
Giunta provinciale amministrativa.

Art. 13.

Gli eletti entrano in carica nella prima adunanza della Giunta
amministrativa che avrå luogo nel gennaio successivo.

Art. H.

- La .decadenza alalfulIMo. di com.aaaario eMtiv
,

'

:D La
provinciale amministrativa per causs delle ineamoth egli
i'npedimenti di cui all'art. 11 d.dla large sarà pronanzi:na Jana
Giunta medesima,.sentito l'interessato.

Art. 16.

Ad ogni membro elettivo della Giunta provinciale ammini-
strativa è assegnata per ogni seduta una medaglia di presenza
di L. 10. Questa medaglia per i membri non residenti abitual-
mente nel capoluogo è determinata in L. 15.
La somma compleasiva sarà stanziata nel bilancio Tr orineinle

e pagata dal tesoriere provinciale sulle note approvate dal
presidente.

Art. 17.

Ira Giunta provinciale si riunisce nell'uffleio di nrefattura.
E assistita da impiegati della prefettura.
Tiene il suo carteggio per mczzo del prefetto.

Art. 18.

La Giunta provinciale approverà per l'esercizio delle suo al-
tribuzioni un regolamento interno.

CAPO II.

Procedimento dinanzi alla Giunta provinciale amministrativa
nelfesercizio delle sue funzioni di vigilanza e di tuhla.

Ar t. 19.

L'uflicio di segreteria dellaGianta provinciale ammini trativa
terrà il registro delle deliberazioni e quello degli int rvtauti
alle singole adunanza.
Questo secondo registro, firmato in ogni singola seduw ti

membri intervenuti, sarà presentato al Consiglio piavinciale
nella prima adunanza della sessione ordinaria.

Art. 20.

Per la validità delle deliberazioni della Ginnta prvinciale
amministrativa si richiede l'intervanto della mar :on dei
membri che la compongono secon lo l'art. 10 della lege.
Le deliberazioni saranno adotlate a maggiolanze näsoluta

di voti.

Art. 21.

Se un ricorso presentato alla Giunta riguardi llatorene
diretto di terzi, essa ordina che per cura del ricor;orde venga
notificato a ciascun interessato nel termine di Icege, o, quando
la legge non lo disponta, nel termine stabilito dalb Gianta
medesima, la quale sosoende l'esame dell'affare finchè non
consti della seguita notificazione.

Art. 22.

La Giunta prende le sue decisioni in base agli atti pro30tti
Essa pub, quando lo crede utile, invitare tutte le ti in-

teressate a compariro personalmente o per mezzo di represen-
tanti legali, per ottenere achiarimenti e raggangti circa i fatti
relativi di sua competenza.
I rappresentanti delle Amministrazioni e gl'interessati hanno

diritto di presentare memorie e documenti, l'elenco dei qu; li
è sottoscritto da chi li nroduce e dal segretario dela Gi uta.
La Giunta può ordinare alle Amministrazioni sottouote alla

sua vigilanza ed aeFinteressati, e richiedern alle anteeld ge-
vernative, la produzione dei documenti e deeli schniinenti
che ritiene necessari per l'esercizio delle sue funzioni.

Art. 23.

Nel caso di decadenza, di morte o di dimissione di alcuno La Giunta pub ordinare inchieste, perizie, verilleazioni ed
dei commissari elettivi il Consiglio provinciale sarà convocato accessi sui luoghi: alle spese relative proncdono le Amn ini-stfaWdinariamerile per la surfogazidne nel letmine di un mese strazioni e le parti interessate.
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Art. 24.

I provvedimenti che la Giunta emette per la istruzione degli
affari hanno nome di ondinanze, quelli che hanno carattere
definitivo hanno nome di decisioni.
Le ordinanze sono sottoscritte dal presidente e dal segretario

e lo decisioni dal presidente, dal relatore e dal segretario.

Art. 25.

Prima che la Giunta abbia emanato il provvedimento defini-
tivo non è ammesso ricorso contro le ordinanze, le quali pos-
sono soltanto essere impugnate coi ricorsi presentati contro le
decisioni.

Art. 26.

I provvedimenti della Giunta debbono essere motivati.
Tuttavia ove si tratti di deliberazioni o di atti per la cui esecuto-

rietà la legge richiede la semplice approvazione, che non diano
luogo ad alcuna osservazione e contro i quali non sia proposto
alcun ricorso o reclamo, la decisione della Giunta può essere

espressa colla formola: si approva.

Art. 27.

Spetta al prefetto, come presidente della Giunta:
lo Di determinare il giorno per le sedute;
26 Di proporre l'ordine del giorno per le sedute;
36 Di distribuire gli affari tra i membri della Giunta;
4° Di provvedere all'esecuzione delle deliberazioni della

Giunta;
.9 Di curare che siano eseguite le occorrenti notificazioni

alle Amministrazioni ed agl'interessati;
6° Di prendere tutte le misure richieste pel buon andamento

del servizio.

Art. 28.

Le sedute sono anminciate ai membri della Giunta da un

aŸviso nalficato loro almeno,M ore prima.
L'avviso enuncia il giórno e l'ora della seduta.
Il secretario redige il verbale della seduta a norma della

fogge e dèll'art. 110 -del presente regolamento.
Le disposizioni dell'art. 7 del regolámento sono applicabili

agli atti e alle deliberazioni della Giunta le quali debbono
essero trascritte nel modo indicato dall'articolo prelotto.

Art. 29.

Le parti interessate hanno diritto di avere copia a loro spese
dei provvedimenti che le riguardano.

Art. 30.

Le notificazioni degli atti sono eseguite dai messi comunali,
salvo che la legge prescriva che un dato atto debba essere
notificato nelle forme giudiziarie.

.

TITOLO III.

CAPO I.

1]el comune, dell'u//icio e del segretario comunale.

Art. 31.

La fac3ltà accordata al comuni dal § 3 dell'articolo 12 della
legue si estende anche al locale della segreteria, purchè vi
si tengano sempre distinti i registri e le carte di spettanza
di ciascun comune.
Pero in ogni §ala delle adunanze comunali od in altra con-

tigua vi sararino armadi, separati per ogni comuno, muniti di
serratura e di chiave, pet deposito delle carte.
Questa chiave rimarrà presso il segretario, il quale dovrà

tener il registro delle carte e ne avrà la responsabilità.
Non si potranno estrarre carte dall'archivio, nè esportarle

dall'uffició colgunale senza l' ordine in iroñtto del sindaco o

della Giunta al segretario, il quale restituirà l' ordine quando
le earte gli vengono ritornate.
In ciascuno dei comuni riuniti in consorzio sarà un albo

pretorio per le pubblicazioni che la legge prescrike.
Art. 32.

Per essero nominato segretario comunale bisogna provare:
1° Di essere maggiore di età ;
2° Di non essere mai stato condannato per reati contemplati

dall'articolo 30 della legge;
3° Di avero conseguita la licenza ginnaniale o qilella di

scuola tecnica ;
to Di avere ottenuta la patente di idoneita in'såguito ad

esame.
Terrà luogo della patente il certificato d'idoneiß agli impieghi

di prima categoria nell'Amministražione centralë e prövinetale
dipendente dal Ministero dell'interno.
La Commissione per gli esami sarà composta del prefettò,

che la presiederà personalmente o per mezzo del consigliere
delegato, di un consigliere di prefettura e di un segretario co-
munale, a scelta del prefetto.
Ciascun membro della Commissione pvrja yqto deliberativo.
Con speciale istruzione il Ministero dell'Intárno de.termineò

il modo di procedere agli esami e le matërie intorno alle
quali dovranno versare.
L' apertura degli esami, i quali devono aver luogo almeno

una volta all'anno nell'ufficio di prefettura, sarà annunciata
tre mesi prima con avvisi da pubblicarsi nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno, nel Foglio degli annunzi legali della provincia
e all'albo pretorio, tosto che i smdaci ne avranno ricevuto parte-
cipazione dalla prefettura.

Art. 33.
I pre'etti e sottoprefetti verificheranno se gli inventari e

le successive aggiunte o modificazioni, di cui all' art MO
della legge, siano compilati con esattezza e faranno alle Am-
ministrazioni comunali le opportune osservazioni.
Gli inventari devono essere vidimati dal sindaco e dal

segretario.
Della regolarità degli inventari e della conservazione di tutti

i titoli, atti, carte e scritture di spettanza del comune sono
responsabili il sindaco e il segretario.

Art. 34.
Il segretario è responsabile d' ogni incombenza che debba

essere disimpegnata dall'ufficio comunalo.
Nel caso di ritardo nell'esecuzione il segretario dovrà soste-

nere la spesa del commissario che il prefetto o il sottopre-
fetto, ai termini dell'art. 174 della legge, è in facoltà d'in-
viare sul luogo per la spedizione dell'affare in ritardo.
Sono tenuti nello stesso modo alla iMicata spesa, nella pro-

porzione che sarà determinata dal prefetto o sottoprefetto,
gli altri impiegati comunali ai quali risultasse imputabile la
verificata negligenza o dilazione.
Queste spèse saranno anticipate dalla cassa del comune, salva

il rimborso per via di ritenuta sullo stipendio degli impiegati.
Art. 35.

In ogni comune il segretario deve tenere in corrente i re-
gistri indicati nella tabella n. I annessa al presente regola-
mento, oltre quelli prescritti da leggi e regolamenti.
Deve inoltre tenere in ordine cronologico:

16 Gli originali delle deliberazioni del Consiglio e della
Giunta, i quali devono essere legati in modo da impedirne lo
smarrimento o la dispersione; -

26 Gli originali delle liste elettorali di ciascun anno appro-
vate dall' autorità competente;

3e Le leggi e i decreti del Regno appartenenti all'edi-
zione ufficiale e il bollettino della prefettura;

4° I bilanci o stati presuntivi;
So I conti consuntivi;
6• I ruoli delle tasse comunali, rion che nelli degliappartenenti al comune famiti a prestazioni militarx ¡
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7* I libri od atti rälativi al censo o catasto, semprechè,
per la tenuta di questi libri e per tutti gli atti relativi, non
vi sia uno speciale finpiegato;

8• Gli atti relativi al censimento della popolazione e della
statistica;

-9° Le mercuriali periodiche dei cereali;
10° I verbali di verificazione di cassa;
11° Le carte relative alla leva militare di ciascun anno;
12• I registri dello stato civile;
13° Il registro di popolazione;
14° L'elenco dei fanciulli obbligati a frequentare le scuo-

le elementari;
15• Gli altri atti e registri che siano prescritti da leggi

o da regolamenti.
Art. 36.

Ogni comune è in obbligo di compilare e tenere nella se-
greteria comunale :

1. L'inventario dei beni stabili posseduti dal comune e
dalle frazioni di esso, dei demani e promiscuità, servità attive
e passive e d' ogni diritto relativo a beni stabili ;

2. If inventario dei mobili, dei crediti e delle altre attività ;
3. L' elenco dei debiti e delle altre passività, distinguendo

le ordinarie dalle straordinarie;
4. L'elenco delle strade comunali e di quelle private sog-

gette a servità pubblica.

Art. 37.

L' esazione dei diritti di segreteria verrà fatta a cura del
segretario comunale, il quale, alla fine di ciascun mese, nedovrà versare il prodotto nella cassa comunale.
Ter' tale esazione si terrà in ogni uflicio comunale un regi-stro secondo il modulo prescritto da speciali istruzioni.
Questo registro dovrà essere tenuto in conformità delle vigentileggi sul bollo e vidimato in ogni mezzo foglio dal sindaco.Ogni quietanza sarà controdistinta dal numero progressivo.

.

Il registro delle esazioni fatte dal 1.6 gennaio al 31 dicembredi ciascun anno dovrà essereunito al conto consuntivo del comune.Tali disposizioni sono anche applicabili nei comuni nei qualil'esazione dei diritti è ceduta ai segretari comunali ai terminidelP art. 2 del R. Decreto 25 ottobre 1881 n. 475.
È applicabile ai segretari comunati il R. Decreto 14 settem-bre 1862, n.* 840.

Art. 41.

Il prefetto deve curare che la Giunta provinciale ammini-
strativa sia convocata e pronunci le suo decisioni sulle liste c
sui reclami entro i termini fissati dalla legge.
L'ufficio di segreteria della Giunta amminiatrativa deve te-

nere in corrente un reeistro sþeciale, ilrmato in ciascun mezzo

foglio dal presidente della Giunta provinciale, in cui si anno-
teranno in separate colonne il giorno dell'arrivo e quello della
restituzione di ciascuna lista, i reclami pi·osentati coi relativi
documenti e la decisione della Giunta provinciale amministrativa.

Art. 42.

Quando il Consiglio comunale sia sciolto, il delegato straor-
dinario assumerà la presidenza dell'ufficio provvisorio e defini-
tivo nel caso che, a termini dall' art. 66 della legge, dovrebbe
essere assunta dal sindaco.

Art. 43.

Nel caso di sospensione delle operazioni elettorali previsto
dall' art. 78 della legge dovrà stenderai processo verbale coal

della chiusura e suggellamento come della riaportura e dissug-
gellamento dell' urna.
At riprendersi delle operazioni elettorali dovrå accertarsi o

dichiararsi nel verbale se i suggelli siano intatti.
Art. 44.

I Consigli comunali e le Giunte provinciali amministrativo
non possono ingerirsi nelle operazioni elettorali se non è pre-
sentato loro un ricorso.
Le Giunte provinciali amministrative non possono conoscero

che delle quigioni che abbiano formato oggetto di una deci-
sione del Consiglio comunale.
I Consigli comunali conoscono dei ricorsi ancorché si aggirino

su quistioni non sollevate nell' utllcio elettorale.

Art. 45.

La determinazione della Giunta provinciale amministrativa,
di cui all'art. 62 della legge, deve prescrivere contemporanea-
mente la rinnovazione dell' intero Consiglio comunale, proce-
dendosi all'elezione dei nuovi consiglieri nella forma prescritta
dal § 4 dell' articolo suddetto.

Art. 46.

C PO II• Gli elettori delle frazioni, di cui nell'ultimo alinea dell' ar-

Delle elez
ticolo 02 della legge, votano esclusivamente por la seclta del

ioni' consiglieri attribniti alla frazione cui appartengono; ma possono
Art. 38. sceglierli anche fra gli eleggibili delle altro fraziom.

Come prova del saper leggere e scrivere, di cui all' art. 19
della legge, varrà la domanda per l'inscrizione nelle liste elet-
torali amministrative, che contenza la indicazione della pater-nità ed età, del domicilio e della condizione, scritta e firmata
dal richiedente.

Art. 30.

Tale prova, quando si renda necessaria per mancanza di do-
cumenti, che attestino della capacità del cittadido, dovrà essere
data in presenza di un notaio e di tre testimoni.
Il notaio nell'autenticazione dichiarerà di averla veduta scri-

Vere in presenza sua e dei testimoni.
Dichiarerà inoltre che egli o i testimoni conoscono la persona.
La domanda e fautenticazione saranno stese in carta libera

e non daranno luogo ad altre spese che a quella di 50 cen-
tesimi di emolumento a favore del notaio.

Art. 40.

L'esperimento potrà essere ordinato dalla Giunta municipale,
dal Consiglio comunale, dalla Giunta provinciale amministrativa,
dalla Corte d'Appello, prefiggendo al cittadino il termine di
cinque giorni,.decorso il quale inutilmente,si intenderhaver
egli rinunciato alla prova stessa.

Art. 47.

Compiuto lo scrutinio, e prima ancora di proclamare il ri-
sultato della votazione, l'uflicio elettorale dove verillcare se i
candidati, che hanno riportato maggior numero di voti, pre-
sentano i requisiti voluti per essere eleggibili; ed il presidente
ne interpella ad alta voce l'adunanza, scrivendo poi nel verbale
i motivi d'ineleggibilità denunziati dagli elettori presenti contro
alctmo dei candidati.
L' uflicio, anche quando dichiari sussistente qualche motivo

d'ineleggibilità, registra nel verbale i voti dati al candidato
ritenuto ineleggibile, indicando nel verbale stesso 1 motm
della sua risoluzione.
L'afficio deve parimenti far menzione nel verbale delle pro-

teste presentate, ancorchè lo abbia reiette.
Dopo queste operazioni si proclama il risultato della votazione.

CAPO III.

Del Consiglio comunale.

Art. 48.
Nel numero fissato dall'art. H2 della legge non debbono

computarsi i consiglieri interessati presenti, quando si deliberi
su questioni nelle quali detti consiglieri hanno interesse.
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I liari che de,0neena nolE traa una echeda H mea o CAPC IY.

dRhia di ast rior:n dal Tours si dontputano nel numero
nepos a rend e evole l'adunania. Della Gümfe municipale.

contputgo i consigiieri che escono dalla sala prima Art. 57
à lía otanone.

All'elezione dei membri della Giunta il Consiglio comunale
Art. 49· procede nella prüma seduta della sessione autunnale.

I ula di seconda convocazione per ogni oggetto inscritto Art. 58.
ilP ordme del giorno quella che succede ad una precedente
resa nada per mancanza di numero. Il ballottaggio deve essere preceduto da due votazioni li-

Quando,^in seguito alla prima convocazione la seduta non bere a termini dell'art. H5 della legge.
hygiuto aver luogo per mancanza del nûmero legale, ne è

stes halo, nel quale è inneato il nome degli intervenuti. Art. 59.

I consig!ieri eletti a far parte della Giunta entrano in caricaArt. 50, non appena la delibera ione colla quale furono nominati sia

A che la seconda convocazione deve essere fatta con avvisi divenuta esecutiva.

ri i nei termini e nei modi indicati dall'art. 104 della legge• Art. 60.

Art. M. Ove la Giunta non prepari e non trasmetta, entro il ter-
mine prescritto, i ruoli dei quali è cermo nel nuin. S dell' arti-

egato del sindaco neRe borgate o frazioni di cui all'art· colo 117 deRa legge, il prefetto provoca ciitro i quindidi giorni
135 e la legge nella sessione, autunnale presenterà una rela- s iccessivi alla scadenza del termine i provvedimenti necessari
Afón sindaco sulle condizioni e sui bisogni delle borgate dalla Giunta provinciale amministrativa.

Art. St. CAPO Ÿ. •

Ikyerbaia di approvazione del conto consuntivo dovrà con- Del sindaco.
e en santo dei rapporto dei revisori. Art. 61.

Art. 53.

Il Configlio comunale può scealiere uno dei suoi membri a
fkr 16 funzioni di segretario, unicamente pero allo scopo di
deli erare sopra un determinato oggetto e con obbligo di farne
egytesu menzione nel verbale, ma.senza soecificarne i niativi.
ía a caso il segretario comunale deve ritirarsi dall'adunanza

duttnie la discussione e deliWerazione.
I 'esciusione del segretario counnale è didiritto, quand'ecli si
traii in uno dei cri ai quali accenna l'art. 2W della legge.

11 sindaco presta il gitiramento innanzi al prefetto od all'au-
torità da lui delegata.

Art. 62.

Il distintivo del sindaco consiste in una fascia tricolore in
seta da portarsi cinta attorno ai fianclii.
La fascia deve avere alle due estremità una frangia di

cordoncini d'argento della grossezza di millimetri due e del-
l'altezza di centimetri otto.

Art. 55. Art. 63.

. Il sindaco delega un assessore a supplirlo in caso di bisogno.
1 e deliberazioni concernenti persone debbono consegnarsi Può anche fare speciali delegazioni ai singoli assessori.
in n verbale separato, da cui consti essersi proceduto alla
votaione a scrutinio segram. So le deliberazioni concernano

quettiotú di persone, dal verbale deve constare che si è anche CAPo VI.
detii erato in seduta segreta. Dell'amministrazione e contabilità comunale.

Art. 55. Art. 64.

Le copio di cui à conno nel paragrafo secondo dell'art. H3
denil legge dobben esere certlicate conformi all'originale
41 peo o da chi ne fa le veel ed essere munite del bollo

et di copie non si possono esigere tasse o emolumemi
n gijori di quelli stabijiti da!Ia tariffa annessa al presente
r golaradato (tabella n. 2).
Hjedretaria certifica in margine della tassa o de!!'emolamento

gardapino.
sun emolomonto à dovuto quando la copia è richiesta

ne e dello Stato enci casi previsti da speciali dispo-
sitio a legge.
S SU uffizi comunali ricusano o indagiano a dare la conio

sud¾t prefeito o il sotieprotetto, sul ricorso dagli in-
Teressu skono provvedere a senso degli articoli 174 della
Ìegge e 34 del presente regolainento.

Art 36.

E cerüûcato deRa pubblicazione eseguita a mente del' articolo i

fi3 d da lerge deve eziandia anmmziare se siansi prodotte
opposi ioni contro le singole deliberazioni.

Quando il ecmune delibera di nominare un tesoriere, in
conformità dellarticolo 149 della leg're, il sindaco al principio
d'ozni mese, deve procedere in confronto del tesoriere e col-

l'assistenza del segretario comunale, ad una verfílca dei fondi
esi tanti aalla cassa e dello stato delle riscossioni.
Di ogni verifica si stenderà verbalc in doppio originale fir-

malo dal sindaco, dal tesoriere e dal segretario, uno da conser-
varsi n ll'u licio comunale, l'ahro da rimettersi al tesoriere.
Gli esaltori che sono anche tesorieri comunali, sono, por

quanto concerne il servizio di tesoreria, soggetti alle verifiche
mensili.
Essi devono tenere contabilità separate e conservare distin-

tamente i fondi e i titoli di credito spettanti ai comuni dei
quali sono tesari ri,

Non possono farsi sostituire dai loro collettori per la firma

del conto comunale.

Art. 65.

Il tesoriere comunale è tenuto a prestare una congrua cauzio¤o
in beni stabili od in rendita dello Stato.

Non può il comune esonerarlo da talo obbligo,
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Art. 6ß. Art. 76.
L' esattöre e il tesoriere non pagheranno alcun mandato che

non si fiferisca ad uno speciale stanziamento del bilancio e non
dipenda da deliberaziono regolarmente presa.

Art. 67.

I conti delle entrate e delle spese prima d' essere presen-
tati al Consiglio di prefettura dovranno essere esaminati dal-
7 uilicio di ragioneria, che li accompagnerà con una relazione.

Art. 68.

Le decisioni dei Consigli di prefettura in materia di conti
devono essere notificate ai contabili per atto di usciere giudi-
ZISP10.

I contratti accennati neÏl' atticoÏo 157 dëllä legge non sono
eiebutorii senzà il visto del prefetto o del sottoprefetta, i quali
debbono accertarsi dell'oservanza delle forme prescritte,

11 risto deve apporsi agli atti di argiudicazione einfinitiva,
quando non deLhano essere seguiti da formale contratto.
La licitazione, di cui nel secondo paragrafo dello stessa arti-

colo, potrà anche essere seguita da una gara fra i diversi offe-
renti.
La scelta della licitazione o trattativa privata dev'essere de-

terminata dall'importanza dell'oggetto ovvero dalla natura del
servizio cui si tratta di provvedere.
Il visto non può mai tener luogo dell'autorizzazione preven-

tiva espressamente voluta dall'articolo IST della leggemedesima.

Art. 69.
CAPO VII.

So il tesoriere comunale ricorre in appello alla Corte dei
conti, l'at'to d'appello coi motivi deve essere notificato al comu- Delle deliberazioni comunali soggdte al visto
ne, od aff approvazione superiore.

Art. 70. Art. 77.

Nell'esame e giudizio dei conti, se il Consiglio di prefettura
riconosce che gli amministratori ordinarono spese non autorizzate
dal bilancio e non deliberate dai Consigli comtmali o che ne
contrassero l'impegno, oppure riconosce che le spese deliberate
come urgenti dalla Giunta municipale non ebbero la ratificazione
del Consiglio, pronuncia sulla responsabilid degli amministratori
previa intimazione ai medesimi di presentare in un termine pc-
rentorio le loro giustificazioni.

Art. 71.

La decisione del Consiglio di prefettura deve essere notificata
per atto di usciere alle persone dichiarate responsabili delle spese
illegalmente fatte.
Nella decisione medesima sarà prefisso un termine congruo

pel rimborso delle somme ala cassa comunale.

I processi verbali dello deliberazioni dei Consigli e delle
Giunte comunali di cui all'art. IM della legge dovranno tva-
smettersi al prefetto o sotto prefetto in duplice copia, adinchè
una sia conservata nell'archivio della prefettura o della sotto
prefettura.

Art. 78.
Le deliberazioni, gli atti e i conti, per la cui validità la legge

espressamente richiede l'approvazione di un'autorità superiore,
non sono esecutorii quand'anche muniti del visto, se non inter-
viene quest'approvazione.

. Art. 79.

Spetta al prefetto annullare le deliberazioni dei Consigli che
contravvengano al disposto dell'art. 260 della legge.

Art. 72. Art. 80.

La decisione del Consiglio di prefettura diviene titolo esecu- I regolamenti comunali relativi alle materio di cui all'arti-
tivo dopo la notilicazione a!\e parti interessate non seguita nei colo 167 n am. 4 e 5 della legge, quando sono stati approvati dalla
trenta giorni da appello alla Corte dei conti. Gianta provinciale amministrativa, diventano escqutivi, senza

pregiudizio della facoltà altribuita al Ministero di annullarti
Art. 73. in tullo od in parte.

Il carcere utandamentale, ossia sala d'arresto o casa di de-
posito, di cui al n. 19 dell'articolo 145 della legge, oltre i ne- CAro VIII.

cessari requísiti di salubrità e di sicurezza, deve rispondere alle
esigenze del servizio, in relaione colla custodia dei detenuti,
colla giurisdizione penale del pretore e colla popolazione sog-
getta alla medesima.

Art. 74.

Gli agenti di custodia delle careeri mandamentali sopo proposti
dalla Giunta municipale.del capolnoco del mandamento e nomi-
nati dal prefetto, il quale ha facaltå di soapenderli e di rimuoverli.

Art. 75.

Le spese necessarió per lo stabilimento del carcere mamia-
mentale, per la pieione, quando occorra, dei locali, per lo sti-
pendio dei sanitari, pel salario e per le altre competenze attri-
buite agli aventi di custodia, 'n quanto qvste non siano a carico
dei fornitori del mantenimento dei datanati glasta i contratti
m vigore, sono a carico dei comnni del mandamento in ragione
composta delle riapattive popolnioni e del contineente princi-
pale dell'imposta foudiaria. f ueste =pese sono :enministrate dal
comune capoluogo del manthmento, che in ogni caso le anti-
cipa, salvo il regresso verso gli altri comum.
Il prefetto regola e rendo esecutifo il riparto della spesa

fra i comuni del mandamento.

Dei regolamenti municipali.
Art. 81.

I comuni possono con regolamenti di polizia urbana:
1. Provvedere all'annona, dichiarando le regolë e le caute-

le opportune per la fabbricazione, per 10 smercio dei comme-
stibili e delle bevande, como por l'esercizio delle arti relative ;

2. Determinare le norme per le mete o calmieri dei ge-
neri annonari di prima necessità, quando le circostanze locali
e le consuetudini ne giustifichino temporaneamente l'opportunità;

3. Provvedere alla nettezza dell'abitato, determinare i modi
e il tempo di costruire, mantenere e spurgare i luoghi e de-
positi immondi;

4. Prescrivero norme per lo s<rombero delle immondezzo e
delle navi dalle vic e da altri luoghi pubblici e per l'innailla-
mento dei luochi pubblici;

5. Octarminare gli obblighi dei privati in ordine a'Ja si-
stomazione e conservazione dai canali di spurgoe degh scal, dei
selciali, fossi e stillicidi sui luoahi pubbhei, ílss:oda là com-
Petenza passiva per tali sposa;

6. Provvedere alla libera circolazione nei luoghi pubblici
ed a rimuovere i pericoli derivanti dalla costruzione e ripara-
zione di strade, ponti, fabbriche, depositi di materiali, scavi
e da altre simili cause;
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7. Vietare il pa•saggio in certi luoghi dei carri o degli
a imali, Suando ne sia dimostrata la necessità; determinare
E i 99Mi per'le flere, i'mercati ed i giùochi pabblici, senza pre-giudizio dei diritti delle proprietà bircôstanti ;

8. Regolare l'uso dei bani in luogo pubblico;
9. Fissare norme per la custodia e circolazione dei cani;
10. Prescrivere norme per l'ammasso, il deposito e la cu-

stodia delle materie accendibili; determinare le altre cautele
necessai•ie per evitare gli incendi tanto nell'abitato che nello
campagne e provvedere per la Idro pronta estinzione;

11. Profvedere in generale ad altri oggetti consimili che
non siano già regolati dalle leggi o dai regolamenti generali
dello Stato.
In nessun caso i comuni potranno prescrivere l'uso di mezzi

che non siano nel dominio pubblico, od il cui monopolio ap-
partenga ad altri per privilegio, senza che sia convenuta coi
proprietari del privilegio una tariffa che escluda ogni abuso.
uesta tariffa deve, essere sottoposta all'approvazione dell' au-
t rità cui spetta di approvare il regolamento.

Art. 82.

I, comuni possono con regolamento di polizia rurale pre-
scrivere thorme:

1. Per le coniunioni generali dei pascoli esistenti sui benipúati
.

2. Per condurre e custodire gli animali al pascolo ed im-
pedire i forti campestri;

3. Per vietare i passaggi abusivi nelle private proprietà ;
4. Per i consorzi risguardanti l'uso delle acque quando

interessano la inageior parte degli abitanti o delle terre di un
comune o di una frazione ;

5. Per la manutenzione dei canali e delle altre opere con-
sortili destinate alla irrigazione od allo scolo specialmente nei
terreni boniticati e fognati;

6. Per regolare la spigolatura e l'esercizio di altri atti
contimili sui beni dei privati, quando la popolazione vi abbia
diritto;

7. Per-la manutònzione e la polizia delle strade vicinali
soggette a servitit pubblica, in quanto non vi provvedano le
leggi!'od. i regolamenti generali;

8. Per il divièto dei modi di trasportare carichi che siano
contrari alla conservazione in buono stato delle strade;

9. Circa i tempi ed i modi da osservarsi per la distruzione
degli attimali, degli insetti, delle crittogame e delle piante
nocive all'agricoltura, in quanto non vi provvedano leggi e
regolamenti generali.

Art. 83.

Sono materie dei regolamenti edilizi le norme concernenti:
1. La formazione delle Commissioni edilizie;
2. La .determinazione del perimetro dell' abitato, cui si

debbono intendere circoscritte le prescrizioni dei regolamenti
stessi;

3. I piani regolatori dell' ingrandimento e della livellazione,
di nuovo allineamento e disposizione delle vie, piazze o pas-
seggiate pubbliche ; le costruzioni, le demolizioni e gli obbli-
ghi relativi dei proprietari, all'oggetto che siano osservati i
piani di cui al numero precedente ed al fine che non sia im-
pedita la viabilità e non sia deturpato l'aspetto dell'abitato;

4. L'intonaco e le tinte dei muri e delle facciate, quando
la loro condizione deturpi l'aspetto dell'abitato, rispettando gli
edifizi di carattere monumentale si pubblici, che privati;

5. L' altezza massima dei fabbricati in relazione all'ampiezza
della via e dei cortili;

6. Le sporgenze di qualunque genere sulle vie e piazze
ubbliche

7. I lavori sotterranei da eseguirsi nel pubblico sottosuolo
e la forma delle ribalte destinate a dar luce od accesso ai
luoghi di þubblico passaggio;

8. Ila,posiäione.e conservazione dei numeri civici;
9. La formazione, conservazione e restauro dei marciapic-

di, dei lastricati, dei portici e dei selciati nelle vie e piazze ,

10. La visita dei lavori di costruzione da farsi giornalmente
da un delegato del municipio accompagnato da un funzionario
di pubblica sicurezza, ove esiste, al fine di prevenire disgrazie.

Art. 84.

Nei regolamenti i comuni possono stabilire la pianta orga-
nica dei loro agenti.
Non possono però adottare divise e distintivi di grado'simili

a quelli dell'Esercito e della Marina, degli agenti doganali e
di pubblica sicurezza.

Art. 85.

Fra le tariffe che le Giunte municipali sono autorizzate a
stabilire dall' art. 117 n. 10 della legge, non sono comprese
quelle delle barche nei porti marittimi, le quali continaano
ad essere stabilite dai capitani dei porti coll'autorizzazione del
Ministero della Marina, conformemente al disposto degli articoli
163 a 187 del Codice per la marina mercantile éd 837 del
relativo regolamento approvato con R. Decreto 20 novembre
1879 N. 5166 serie 22.

TITOLO IV.

DELLE PROVINCIE.

CAPO I.

Del Consiglio provinciale.

Art. 86.

Il riparto dei consiglieri provinciali permandamenti, prescritto
dall'articolo 184 della legge, si farà in ragione di popolazione e la
relativa tabella sarà approvata con Decreto Reale.
Saranno pure aporovate con Decreto Reale le successive

modificazioni che potranno anche occorrere in dipendenza degli
articoli 15 e seguenti della legge, come nei casi di aumento
o di riduzione del numero dei mandamenti.

Art. 87.

Ove accada che ad una seduta del Consiglio provinciale non

intervenga nè il presidente nè il vice presidente, il consigliere
più anziano assumerà provvisoriamente la presidenza.
Inmancanza del segretario e del vice segretario ne assumerà

provvisoriamente le funzioni il consigliere più giovane.

CAPO ÍI.

Della Deputazione provinciale.
Art. 88.

L'elezione della Deputazione provinciale dove essere fatta
dal Consiglio in una delle prime sedute della sua sessione
ordinaria.

Art. 89.

La Deputazione provinciale è convocata dal suo presidente.
In caso di impedimento giustilleato il presidente potrà dele-

gare temporaneamente lo sue funzioni ad uno dei niembri
della Deputazione.
La Deputazione provinciale si adunerà almeno due volte al

mese per la spedizione degli affari.

Art. 90.

Il Ministero dell'interno, presi gli opportuni accordi cogli
altri Ministeri, darà le necessarie istruzioni per la relazione
generale che la Deputaziotie provinciale à tenuta di presentare
in ogni anno, secondo l'art. 210, n. 13, della legge.
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Art. 91.

Il segretario della Deputazione provinciale deve tenere un

registro degli intervenuti e dei mancanti alle singole adunanze.
Questo registro, firmato in ciascuna seduta dai membri inter-
venuti, sarà presentato al Consiglio provinciale nella prima
adunanza della sessione ordinaria.

CAPo III.

Della vigilanza ed ingerenza governativa
nell'amministrazione della provincia.

Art. 92.

I processi verbali delle deliberazioni dei Consigli e delle
Deputazioni provinciali, di cui all'art. 219 della legge, saranno
trasmessi al prefetto in estratti distinti per ogni singolo oggetto
ed in duplice copia.
Una delle copie dovrà conservarsi nell'archivio della prefettura.

Art. 93.

Nella sessione ordinaria 11 prefetto fara iscrivere all'ordine
del giorno del Consiglio provinciale tutti gli oggetti che ri-
guardano l'interesse generale dello Stato, ai quali il Consiglio
provinciale è tenuto di provvedere.

CAPO IŸ.

Dei locali per le prefetture e sottoprefetture
e della relativa mobilia.

Art. 94.

I locali tanto per gli uflizi, quanto per gli alloggi dei prefetti
e sottoprefetti e la qualità e quantità dei mobili, arredi ed
attrezzi si grossi che minuti, da somministrarsi dalle provin-
cie a termini dei numeri 14 e IS dell'articolo 203 della legge
debbonsi intendere proporzionati alle esigenze del servizio,
non che al grado ed all'importanza dei funzionari chiamati a
farne uso, tenuto conto del decoro voluto per la città in cui
risiedono e in pari tempo della convenienza di non abbondare
soverchiamente nella provvista di oggetti di puro lusso.

Art. 95.

Nella mobilia che le provincie sono tenute a fornire, non
sono comprese e perciò restano a carico dei prefetti e sotto
prefetti:

1. Le argenterie;
2. Le biancherie;
3. Le carrozze ed oggetti relativi.

Art. 96.

Sorgendo per parte delle rappresentanze provinciali obiezioni
intorno a richiesta di mobilia, ovvero divergenze intorno alla

convenienza dei locali, il prefetto deve riferirne al Ministero
dell'interno. ,

Quando il Ministero approvi la richiesta del prefetto, questi
invita la rappresentanza provinciale a deliberare e in caso di
rifiuto procede in conformità delle disposizioni richiamate nel
capo terzo del presente regolamento.

Art. 97.

Il prefetto ed i sottoprefetti hanno la responsabilità della
conservazione in buono stato del locale, della mobilia e degli
attrezzi dei rispettivi yllisi e4 alloggi.

Quando occorrano riparazioni o rinnovazioni, debbono fare la
tempo utile le opportune richieste alla rappresentanzaprovinciale,
affinchè provveda; altrimenti sottostaranno del proprio alle
maggiori spese cagionate da grave negligenza.
Non sono però responsabili del deterioramentó dérivante 381

semplice uso.

Art. 98.

A cura della Deputazione provinciale, si fara in contradit-
torio del prefetto o dei sottoprefetti un regolare inventario
in triplice originale, uno da rimettersi al Ministero dell'interno,
gli altri agli archivi del Consiglio provinciale e della prefettura
o sottoprefettura.
L'inventario sara riveduto una volta all'anno e del relative

Verbale sarà trasmessa una copia al Ministero dell'interno.

Art. 99.

Tra l'antico ed il nuovo funzionario, o chi per essi, si pro,
cederà ad una ricognizione dello stato si dei locali che della
mobilia e degli arredi, coll'intervento di un delegato della
rappresentanza provinciale e colla scorta dell'inventario primia
tivo, e del verbale delle successive variazioni dei medesimi.
Prima di lasciare l'antica residenza, il funzionario cessanto

dovrà presentare formale istanza, perché sia fatto luogo alla ri,
cognizione suddetta; in difetto sarà tenuto responsabile in proprin
di quanto fosse in seguito per riconoscersi mancante.

CAPo V.

Disposizioni generali riguardanti famministrazione
provinciale.

Art. 100.

Sono applicabili ai contratti stipulati dalle amministrazioni
provinciah a cui si riferisce l'art. 226 della legge le disposi,
zioni dell'art. 76 del presente regolamento.

Art. 101.

Le deliberazioni prese nel corso dell'anno dal Consiglio pro-
vinciale in adunanze straordinarie debbono essere pubblicato
cogli atti della sessione ordinaria.
Non si pubblicheranno le deliberazioni annullate.

Art. 102.

Nel caso di scioglimento del Consiglio provinciale, previsto
dall'art. 269 della legge, spetta alla Commissione straordinaria
di compiere anche gli atti di cui è cenno nell' art. 189 della
tegge.

TITOLO V.

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE AMMINISTRAZIONI

COMUNALI E PROVINCIALI.

Art. 103.

Il Consiglio comunale nella sessione di primavera, ed il Con-
siglio provinciale nella sessioile ordinaria procederanno, in
conformità dell'art. 229 della legge, all'estrazione del qwnto
dei consiglieri da rinnovarsi.
Se nell'intervallo che corre sino al giorno dell'elezione si

verificano vacanze, si toglieranno dal numero dei consiglieri da
rinnovarsi gli ultimi estratti, in numero corrispondente ai post(
vacanti.

Art. 104.

Quando, per morte o per altra causa siansi resi vacanti, al
momento delle elezioni, posti di consiglieri provenienti dallo
elezioni generali, i consiglieri morti o scaduti si coltiputang
nel quinto da surrogarsi.
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Ove il numero di questi venisse ad eccedere il qnínto da Art. 114.

rinnovarsi, si procede alla surrogazione di tutti i consiglieri
mancanti, ma si intendono eletti per un quinquennio e scadono La decisione della Corte deí conti diviene titolo esecutivo

per anzianit'a quelli che ottennero maggior numero di voti dopo la notificazione alle parti interessate non seguita nei trenta
imo al compimento del quinto. Gli altri consiglieri eletti si giorni da opposizione.
considerano come surrogati a coloro che provenivano dalle

elezioni generali e sono percio soggetti all'estkazione annuale. Art. 115.

Art. 105.

Idonsiglieri entrano in carida libt giorno indicato dall' arti-

colo 237 della legge quand' anche la loro elezione sia contestata.

Art. 106

Quando il Consiglio é ridotto a meno dei due terzi dei suoi

Inembri, il prefetto deve ordinare la surrogazione straordinaria
dei consiglieri.
Nel caso di surrogazibúñ sirãordinaria di consiglieri nel corso

dell'anno, gli eletti entrano in carica nella prima adunanza che

ha luogo dopo l' elezione.

Art. 107.

Se lo elezioni fosinó' annüHate lirima dell'a])ertura della tor-
húa autunnale,latornatadove apribi coll'intefventodei consi-
glieri scaduti.

Art. 108.

Se la elezioni fossero annullate dopo l'apertura della tornala
autunnale, i consiglieri eletti non possono prendere parte alle
deliberazioni del Consiglio se non hanno reclamato contro la

d3eisione del Consiglio comunale,

Art. f .

L'assessore eletto. straordinariamente in surrogazione di un

tro non acquista la prerogativa dell'anzianilå del surrogato in

pregiudizio degli assessori in carica.

Art. 110.

Le Giunte e le Deputazioni þrendono atto delle rinuncie

presentale dai loro membri e quando non sono aperte le ses-
sioni dei Consigli anche di quelle dei consiglieri.
Tanto le Giunte che le Deputazioni non possono dispensarsi

dal prendere alto delle rinuncie presentate.

Art. Hi.

L' incompatibilità o la decadenza dag'i uffici di consigliere,
di assessore o di deputato provinciale, è dichiarata d'uflicio,
rispettivamente dai Consigli cornunali e provincíali, dalle Giunte
e dalle Deputazioni, nella prima adunanza successiva al giorno
in eni si è verilicata la condizione prevista dalla legge.

Art. 112.

Nell'esame e giudizio dei conti provinciali se la Corte dei

ctmti riconosc ché gli ammitiistratori ordinarono spese non
autorizate dál bilaricîn e non deliberate dal Consiglio provin-
ciale, o che ne contrassero Timpegno, oppuro riconosco che le

snese deliberate come urgenti dalla Deptituzione provinciale non
ebberalaralificazioiadelConsiglid,pronunciasulla responsabilità
degli ainministratori, previa ititimazione ai medesimi di pre-
sentare in un termine perentorio le loro giustincazioni.

Art. 113.

La decisione della Corte dei conti deve per atto di usciere
essere notiûcatâ alle persone dichiarate responsabili delle spese
illegalmente fatte.
Nella decisione medesima sarà prefisso un termine pel rim-

borso delle somme alla cassa provinciale.

Non sono cominese fra le spese forzose, delle quali è cenno
nell'articolo 238 della legge, quelle di viaggio e di soggiërno
dei consiglieri residenti fuori del capoluogo per intervenire
alle sedute dei Consigli.

Art 110.

Il verbale delle adunanze conterrà il nome dei consiglieri
presenti alla votazione sui singoli oggetti, colla indicazione
di quelli che si sono astenuti.

Art. 117. -

Il Governo del Re può in qualunque tempo dichiarare con

Decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, la nullità delle
deliberazioni di cui nell' articolo 256 della legge e dei rego-
lamenti contrari alla legge.
Il provvedimento del Re potrà essere preso sopra ricorso o

denuncia, come per iniziativa del Governo.

Art. US.

In caso di seioglimento dei Consigli comunali e provinciah
la spesa del Commissario 'e della Commissione, di cui all' ar-
ticolo 269 della legge, é a carico, rispettivamente, dell' erario
comunale e provinciale.

Art. H9.

Entro tre mesi dalla data del decreto che mettorà in vigore
il presente regolamento, i prefetti e sotto prefetti ordineranno
i loro utlici nel modo indicato dagli articoli 5. 6. 7. e 9.

TABELLA No L

degli elenchi e dei registri da tenersi in corrente

dall' U//icio comunale
oltre quelli prescritti da leggi o regolamenti.

Lo Elenco deí Consiglieri comunali, con indicazione della

scadenza rispettiva ;
2.6 Elenco degli assessori, colla stessa indicazione;
3.6 Indice delle deliberazioni del Consiglio, con indicazione

dei decreti dell' autorità relativi alle medesime ;
4.6 Indice delle deliberazioni della Giunta e relativi de-

creti delP autorità ;
5 6 Indice delle circolari;
6.° Elenco dei diversi inventari esistenti nell' archivio e

nell'ufficio;
7.6 Elenco dele iscrizioni ipotecarie si a favore, che contro

il Comune, dello loro rinnovazioni operate a termini di legge

e della precisa indicazione delle epoche in cui si debbono rin-

novare;
8.° Elenco dei certificati rilacciati dal sindaco, colta indica-

zione dei richiedenti, della data di spedizione e del diritto esatto i

9.6 Registro di protocollo per l'annotazione delle lettere

pervenute all'ufficio comunale e di quelle spedite dal medesimo;
10.6 Registro dei mandati comunali;
II.° Libro mastro per la registrazione delle entrato e speše

comunali.
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TABELLA No 2.
Elenco descrittivo delle tasse ed emolumenti che i Comuni sono autorizzati ad esigere per la spedizione deeli atti infrade.

scrittj, oltre l'importo deUa cada hollata e dei diritto di registro nei casi in cui questi sono prescritti dalla legge (B. De-
creto 2.5 o obre 1881 N. US (serie 36).

Per affìttamento di case o di fondi appartenenti ai Comuni.
Per vendita di tägli di boschi.

1. Manifesti ossia c·- I?cc appalto di lavori odisomministranzeda farsi dai Comuni. L. 0,40 per la mi- L. 0,30 por ciascuna co¡iin fatta a mano.
ditti . . . . . . . . Per appalto di dazi. nula originale. Nessun diritto ò dovuto per quello stampate

Per appalti diversi.
Per concessioni di qualunque natura.

2. Incanti
. . . . . .

Per ogni atto d'incanto compresovi il verbale relativo agli L. 1,50 por l'ori- L. 0,00 per ciascuna copia.
oggetti descritti sotto il S. i. ginale . . . . .

Per 10 copio degli atti L. 0,60.

Per ogni atto relativo agli oggetti descritti al N. 1 se l'og-
getto ascende a L. 100

3. Deliberamenti os- Id. id. » 500
sia aggiu icazioni Id. id. » 2,000

Itl. id. » 10,000
So eccede lo lire 10,000 e qualunque sia la somma . . . . .

(Anclic coll'obbligo di pagamento in favore dei Comuni).
Se con presentazione di fldeiussore. . . .4. Sottomissioni ,. . So con ildelussore coll'aggiunta di un approbatore ossia

5. Scritture estratte
garante . . . . . . . . . . . .

dall'arcliivio
. . . Ivi compresa la copia di deliberazioni comunali . . . . .

L. 2. Per le copie della illserziolii, se rieltieste dalle parti,1. 0,10.
» 3. Itl. id.
» 5. Id. id.
» 10. Id. ich
» 20. Id. id.

Per l'originieL.0,60
Id. > 1,20 Per .ciascuna copia L. 0,60.
Id. » 1,50

- Id. id.

Per ottenere passaporti o licenze di viaggio si all'estero
clio allo interno . . . . . . . . . . .

. L. 020. Id. id.
6. Certilleati . . . . Diversiedattidinotoricto,esclusiicertiflcatidisopravviven-

za dei pensionati, quando la pensione non ecceda le
mille lire annue . » 0,20. Id. id.

7. Stati di famiglia. (Esclusi quelli rilasciati per militari, i quali sono gratuiti) » 0,60. Id. .id.

8. Verbali di conci- In materia domaniale nelle Provincie Napoletane e Siciliane. Per l'originie L.1. » Per le copie L. 0,60.
liazione . . . . .

.

AVVERTENþE •

1. Nulla resta innovato allo discipline che nelle diverse provincic del Règno reggono la spediziorte degli atti in materia censuaria o cata-
stale e la competenza de' relativi proventi.

2. Qualora in un solo contrat to vi fossero più intervenienti, ovvero più tlisposizioni, non si potrà percepire che 11 diritto di un solo contratto

pagabile da ciascuno de¿Il interessati in proporzione del rispettivo interesse.
3. In nessun caso il tiiritto di copia, sia dell'atto clie delle inserzioni, potrà occodere il doppio del diritto di cmolumonto dell'atto stesso.

4. 11 diritto como sopra fissato per le copie s'intende dovuto per ogni foglio o carta di due facciate, ciascuna delle quali devo conte-

nero 25 linee e 25 sil¡abo.
5. Nessun diritto ò dovuto per le procure ai Comuni stese dai Segretarl stessi, nè per la scrittura di attestati tli povertà nè per la le-

galizzazione ed autenticazione di firine.

N. 3

NORMlf GENERALI
Per la scelta dei locali e provvista della mobilia per gli u//izi

ed alloggi dei prefetti e sottoprefetti.
.A. L'uffleio della prefettura devesi comporre:
1. Per la Giunta provinciale amministrativa, di tma sala e

di due stanze;
2. Pel prefetto, di una sala di ricevimento, di un gabinetto

da lavoro, d'una sala d'aspettazione e d'una anticamera;
3. Pel consigliere delegato e per gli altri consiglieri di

prefettura, d'una camera conveniente per ciascuno;
4. Per la segreteria, di, tante stanze, quanto sono 11eces-

sarie per contenere comodamente quel numero d'impiegati ed
inservienti che ò determinato dalla pianta organica di ciascuna
prefettura;

5. Per l'archivio, d'un locale vasto che possa servire al
bisogno per molti anni e disposto in guisa che l'archivio della
leva sia separato dall'allro;

6. Per l'ufficio telegrafleo, di un locale capace ed appro-
priato allo scopo, avente una comunicazione interna coll'uf-
fleio della prefettura ed un accesso esterno. pel pubblico.
B. L'uflicio della sottoprefettura deve avere:

1. Pel sottoprefetto taa sala, un gabinetto da lavoro ed
un'anticamera;

2. Per la segreteria, un numero di stanze proporzionato
'

al personale .determinato da'la pianta organica;
3. Per l'archivio, gli ambienti necessari a norma di quanto

ò detto per la prefettura;
4. Per l'uflicio telegralico, un locale idoneo, possibilmente

annesso alla sottoprefettura, avente gli stessi requisiti indicati
per l'ufficio telegrafico della prefettura.
C. L'alloggio deve constare:

pei prefetto
Di un'anticamera;
Di una prima e second;t sala di ricevigtento;
Di cinque camere da letto con accesso possibilmento in li-

pandente ;
Di una sala da pranzo con stanza altigua ;
Di una cucina e una dispensa;
Di una conveniente gu9rdaroba ;
Di un numero sulliciente di camere per alloggiarvi ahneno

sei persone di servizio;
Di una cantina e legnaia proporzionate all'alloggio.

La Provincia è inoltre tenuta, ogniqualvolta il prefetto no

faccia richiesta, a provvedere una scuderia con canitra fonti-
gua pel cocchiere, una rimessa per due carrozze ed un locale
per i foraggi.

pel sottoprefeito
Di un'anticamera ;
Di una conveniente sala di ricevimento;
Di quattro camore da letto, con accesso possibilm¢nte in•

dipendente;
Di una sala da pranzo con attigua stanza;
Di una cucina con dispensa;
Di una conveniente guardaroba;
Di un numero di camereilalettosullicienteperalloggiarvi

tre persons di servizio;
Di una cantina o I.egnaia proporzionate allialloggio.

I locali per gli uffict e tier gli alloggi suindicati debbono
essere sam, convementemente disposti, mobiliati ed arredati,
situati in luogo ccatrale con scale ed Accessi decorosi.

.

Visto d'ordine di S. M.
li A{inistro

CRISPI.
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Begse Allegato G - Elenco degli Enfi morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inseri>ersi sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

DENOMINAZIONE

8, dell' Ente morale ecclesiastico

Ë soppresso

1 2

SEDE

dels' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA 2 å
fra le rendite esposte
nelle col. 5 e 6

56 789610

80 Legato Capra in
. . . . . . Spino d'Adda Cremona » 22 83 » 22 83 >

31 Beneficio della SS. Trinità nella
ex chiesa di S. Giacomo in . . Ferrara Ferrara » 35 74 » 35 74 »

32 Ufficiatura Maggi nella chiesa ple-
vania di . . . . . . . . Cerreto Guidi Firenze > 35 26 » 35 28 >

33 Cappella delPAnnunciazione di Ma-
ria Vergine in Varna di . . . Montaione Id. > 16 13 > 16 13 »

34 Legato Principe Micaela in . . Iontesantangelo Foggia - 34 37 10 31 24 06 > >

35 Chiesa Ricettizia di S. Severino
Abate in (1) . . . .

.
. .

S. Severo Id. » » 4 49 » »

36 Legato Savorelli in Montecchio di Bertinoro Forli > 3 19 » 3 19

87 ClÍppellania Lentini in . . . . Ravanusa Girgenti » 151 50 » 151 50 »

38 Legati pli .Paoli Pietro in (2) . . Livorno Livorno > 50 40 » 50 40 »

39 Opera pia Pierbenedetti in . . . Camerino Macerata » 611 85 » 611 85 g >

oo

40 Capitolo della collegiata di S. Ve-
nanzio in . . . . . . . . Id. Id. 2881 52 1716 31 1165 21 » .2 2042 35

41 Opera pia della chiesa di S. Gio-
vanni in . . . . . . . . Monte 8. Martino Id. » 4 38 » 4 38 »

42 Legato Anselmt nella chiesa arci-

pretale del Ss. Gervasio e Pro-
tasio in . . . . . . . . . Dosolo Mantova » 9 00 » 9 90 >

43 Legato Valore Salvatore in . . . Condrò Messina » 7 65 » 7 65 »

44 Legato De Gregorio-Stagno in . . Messina Id. » 36 » » 36 > >

46 Diaconato della Cappella della ma-
trice chiesa di

. . . . . .
Id. Id. » 4 78 » 4 76 »

46 Beneficio del Ss. Stefano e Lucia
nella chiesa di S. Lorenzo in (3) Lodi Milano > 3 31 » 3 34 »

47 Fidecommissaria Catalano Giuseppe
e Giacomo in (4) . . . . .

Chiusa Solafani Palermo » 41 12 » 41 12 >

48 Cappellanta di S. Rosalia in . . Collesano Id. > 18 98 » 18 98 »

49 Legato Calabrese Salvatore in . . Partinico Id. > 22 16 » 22 16 »

50 Benellelo di S. Carlo nella par-
rocchiale di . . . . . . . Fornovo Taro Parma » 16 10 » 16 10 »

51 Beneficio della Beata Vergine del

. Carmine in (5) . . . . . . Casorate Primo Pavia » 24 28 » 24 28 »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 46 dell'allegato G annesso al R. decreto 3 giugno 1886, n. 3933 (Serië 3a).
(2) Iserizione suppletiva - vedi n. 110 dell'allegato I annesso al R. decreto 26 giugno 1887, n. 4864 (Sarie 3a

(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 152 dell'allegato C annesso al R. decreto 21 maggio 1871, n. 396 (Serie 2ay
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Feghe Allegato då -LÈJendo degli EÑti litorali' ecclesiasÑci soppressi eAlle rådite i 40 la ÏnscrivásiA Örán Libro

(Leggi 7 luglio 186ß it. 'SONG,

DENOMINAZIONE

dell' Ento morale ecclesiastico

o

;g soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFEERiiNZA
SEDE fra le rendite esposte 8 :

nello col. 5 e 6
delP Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provmria

3 4 56 789610

52 Le;udo Pa'dieri nella patroechia!e
di maalupo la Devagna Pmugia 36ô 98 110 09 256 89 » »

53 A!H.re a S. Giuseppo nela chiesa

p.a ro niale di Possignano in
.

Ca upello Id. 21 11 6 33 14 78 > >

54 Carpelli o loga:o Grandini in S.
Giacomo di . . . .

. . .
Caerra Id. > 3 91 » 3 Ok »

55 Legato Danucci il . . . . .
-

S. Agata Fel- Pesaro e Ur- >
.

I 68 » 1 65 »

tria bino
56 Le:Mo Bahlini nell'o:atorio di S.

Giuseppe in
. . . . . . . Borgonovo Piacenza » 3 95 » 3 98 >

57 Deneficio coadiatoria'e Caccia in

Vigo oM a chose di . . . . Casteh'Arquaio Id. » 31 20 > 31 26 >

68 Canonicato Engg-ro Caecia nelu
ea:teur le di

. . . . . . .
Piacenza LL 73 42 > 73 42 ». »

9 Benell 10 di S. Tommaso Apostolo
in Belvedere di (1). . . . . Suvereto Pisa 7 05 7 86 » » 81 »

For;dazione Sertorio nel'a colle-
gwa di

. .
.

. . . . .
PievediTeco PortoMor » 12 > > 12 >\ L »

01 L to Poggi Zae gnoni nella eWesa
di S. Bernardmo in

. . .
. Lugo Rasenna » 15 96 » 15 96 g »

tc

62 Legatocanati Tommaso nelia chiesa &
di S. G aco no in . . . . . Id. Id. 66 16 28 85 37 31 » »

63 Canonicato Rinaldi nePa collegiata
di S. Miche.e Arcangeloin . .

Canino Roma 190 70 88 7i 101 DF > >

61 Opera pia del Purgatorio in
. . Celleno 10. 178 40 53 55 124 94 » »

65 Canonicato 2° dela Disciplina nella
colle¿¡ata di

. . .
. . . . Soriano Id. 31 52 44 05 » 12 53 »

66 Clero Ilicettii.io di S. Nicola ja (2) Campora Salerne 11 41 3 41 7 90 » »

67 Cappellania Addes-Sardo in .
.

Luras Sassmi » 151 30 > 154 39 »

68 Pri na mezza tappel ania Donna
Luna Tedde in . . . . . . Nulvt Id. » 34 7( » 34 71 »

' 30 Lwato Cabras in . . . . . .
Id. Id. > 18 06 » 18 OG »

'

70 Capp 'ania llenintende Simone in Enccheri Sirouca » 9 il » 9 50 >

71 Coppelania Vanells Govannt in . Siracusa 10. » 4 4( » 4 46 »

72 Coppe%nia lkaneam Salvatore m ld. I '. > 15 3( » 15 30 »

73 Bencílcio Grazielo in Campano di (3) Civo Sondrio » 6 6 > 6 66 >

74 Capne"onia di s N:en'a -ella co!-
le¿\ata di S. Orso in (4) . . . Aosta Torino 112 75 33 8 78 93 » »

(1 Iscrizione suppletiva - vedi n. 37 dell'allegato E annesso al IL decreto 6 agosto 1876, n. 3311.
(2 Iscrizione suppletiva - vedi n. 100 dell'allegato H annesso al It dedreto 9 luglio 1874, n. 2040 (Serie 26).
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Il Numero MHMCOOLWI (Serie 35 par_¢e supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

fi seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 21 marzo 1889, con cui la De•

putazione provinciale di Genova diviso di proporre lo scio•
glimento della Congregazione di Carità nel comune di Sar-
zana, in seguito alle irregolarità riscontrate, rnediante ap-
þosita inchiesta, nell'azienda del locale Ospedale civile di
S. Bartolomeo, da essa Congregazione amministrato;
Nisti gli atti dell'accennata inchiesta, e ritenuto che le

risultanze della medesima sono tali da giustificare l'ado·

zione del proposto provvedimento;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, N. 753, sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di Carità di Sarzana è disciolta, e la

temporanea sua gestione sarà affidata ad un delegato
straordinario da nominarsi dal prefetto della provincia di
Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1869.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDEM.I.

Il Numero HHHOOOLVII (Serie36, parte supplementare) della
Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

marzo corrente am10, per lo scioglimento di detta Con•
gregazione;
Vista la legge 8 agosto 1862, sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Congregazione di Carità di Spello è disciolta, e la

sua temporanea gestione è affidata ad un delegato straor.
dinario, da nominarsi dal prefetto della provincia, con l'in-
carico di provvedere al riordinamento della Pia Ammini-
strazione entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

UMBERTO.

CRISPI.
Visto, a Guardasigini : ZANARDELLI.

Il Numero HMMOOOLVIII (Serie 3•, parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno ¢ontiene
« seguente decreto:

(JMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduta la domanda della Società protettrice degli sco-

lari poveri in Milano per la sua erezione in Corpo morale
sotto il titolo « Scuola e Famiglia » e per l'approvazione
del relativo Statuto organico;
Veduti gli atti dai quali consta che la detta Società,

constituitasi in Milano nel 1886, possiede un capitale fisso
di L. 14,600 importo delle azioni perpetue, più un annuo

reddito di L. 2500 risultante dalle iscrizioni dei soci trien-

nali;
Veduta la relativa deliberazione 23 novembre 1888 della

Deputazione provinciale di Milano;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento dello

stesso anno sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

RE D'ITALIA Art. 1.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli atti relativi alla amministrazione della Congre-

gazione di Carità di Spello (Perugia) dai quali risulta che,
per fatto dei componenti della Congregazione stessa, l'an-
damento delle dipendenti Opere Pie è gravemente com-

promesso;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 11

L'Opera Pia « Scuola e Famiglia », istituita in Milano
dalla Società protettrice degli scolari poveri, è eretta in

Corpo morale.

Art. 2.

È approvato lo Statuto organico della suddetta Opera
Pia con la data 12 aprile 1889 composto di dodici articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro da,1 Ministro proponente,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, li Guardasigitu: zANARDELL1.

Il Numero HEROOCIJK (Serie 36, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

it seguente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza a Noi prodotta dal prefetto della provin-
cia di Bologna per ottenere che sia eretta in Corpo mo-

rale la nuova Opera Pia fondata a di lui iniziativa in quella
città col titolo di Istituto Antirabico per la cura preventiva
della rabbia, secondo i più recenti metodi scientifici, e sia
in pari tempo approvato lo Statuto organico per l'ammi.
nistrazione di detta Opera Pia;
Visti gli atti e documenti esibiti a corredo della do-

manda, da cui risulta che l'erigendo Istituto è provvisto
di mezzi sufficienti al normale adempimento del suo be-
nefico scopo;
Visto lo schema dello Statuto organico suddetto in data

20 aprile 1889;
Vista la deliberazione 23 aprile 1889 della Deputazione

provinciale di Bologna;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862, N. 753, sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto Antirabico, fondato nella città di Bologna ad
iniziativa del prefetto di quella provincia, è eretto in Corpo
morale e sarà amministrato in base all'anzidetto Statuto

organico in data 20 aprile 1889, composto di 19 articoli,
che viene da Noi approvato, e sarà, d'ordine Nostro, visto
e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il Numero MaitiCOOLXI (Serie ga, parte supplementajeg
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decrett del Regno contiene

it seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda 25 gennaio 1889 della Congregazione

di Carità di Imola, in provincia di Bologna, diretta ad otte-

nere la erezione in Corpo morale dell'Opera Pia Gardinali

istitilita col testamento del fu avvocato Alfredo Cardinali

in data 4 febbraio 1887 allo scopo di sussidiare secondo

le norme della Presidenza quei dementi del circondario

d'Imola, i quali, finita la cura, fossero privi di mezzi o

non ne avessero a sufficienza per mantenersi e bene istruirsi

ed educarsi;
Ritenuto che con l'eredità Cardinali, la di cui accetta-

zione è stata già autorizzata, l'Opera Pia ha i mezzi suf•

ficienti per adempiere al suo scopo;

Visto lo Statuto organico della nuova Opera ,Pia, pre-
sentato per la approvazione dalla amministratrice Congré-

gazione di Carità ;

Visto il voto della Deputazione provinciale di Bologna

del 16 luglio 1888;
Vista la legga 3 agosto 1862, e relativo regolamento

27 novembre stesso anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Abbiamo decretato e decretiarno:

L'Opera Pia Cardinali di Imola avente origine dal testa-
mento 4 febbraio 1887 del fu avvocato Alfredo Cardinali

è eretta in Ente morale.
È approvato lo Statuto organico della detta Opera Pia,

composto di n. 10 articoli, che sarà visto e sottoscritto

d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1889.

UMBERTO.

Omsex.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1889· visto, n awardastguu: zANARDELLI.

UMBERTO.

Ontsn.

Visto, li Guardasigilli; ZauRDELM.
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Relazfone a S. M. in udierna del 6 giugno 1889 del
Ministro d'Agricollu,ra Industria e commercio sul
dectvlo proposto per lo se optimento della Camera
di commercto ed arti di Mtuno.

SIRE,
Un forte dissidio è sorto non ha guari nel seno della Camera di

commercio ed arti di Milano, la cui Amministrazione fu sempre fra le

più operose e le più benemerite della nazionale economia. Da tale

dissidio ebbero origine le dimissioni di una parte dei consiglieri di

essa, che ridussèro quella rappresentanza, che dovrebbe essere com-

posta di ventuno, idi'esÏguo numero di nove componenti.
In esecuzione delPart. 21 della legge del 6 luglio 1862, N. 680,

furono chiamaff a sostitutre i consiglieri dimissionari i candidati cho

IÍelle elezioni precedenti avevano conseguito maggior numero di voti;
ma pur con questo mezzo il numero dei componenti la Camera non

ha potuto elevarsi a più di dodici. Dei!e elezioni precedenti non esi-

stono che altri cinque candidati, i quali conseguirono un numero di
voti così esiguo che non potrebbero in alcuna guisa costitutre la

espressione della volontà degli elettori votanti; come, del resto, fu

sempre ritenuto dalla giurisprudenza amministrativa.

È sembrato allo scrivente che la presente situazione non sia utile al

prestigio di quella istituzione ed agli interessi che essa è chiamata a

rappresentare presso il Governo, e clie convenga far appello al suf-

fragio degli elettori afDachè la ricostituiscano nella pienezza delle sue

forze.

In questo avviso concordano il Consiglio di Stato ed 11 Consiglio
dei M:nistri, onde è che to ho Ponore di sottoporre alla firma di

Vostra Maestà il decreto con cui la Camera di comniercio di Milano

è sciolta e gli elettori sono convocati entro breve tempo a rico-

stituirla.

18 Numero MMHOOOLXVI (Serie 3% parte supplementare)
della Raccolta u/j?ciale dalle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e pes• volontà delloNazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge dei 6 luglio 1862, N. 680 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di Commercio ed Arti di Milano è seiolta.
L'avv. Pirro Aporti è nomirato R. Commissano per

l'amministrazione di essa fino all'insediamento della nuova

Carnera.
Ut. 2.

Le elezioni generali per la ricostituzione della Camera
suddetta avranno luogo il giorno di domenica 14 luglio p. v.
e l'insediamento degli eletti si effettuerà la domenica suc-

cessiva 21 luglio p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1889.

UMBERTO.
L. MICELL

Visto, li Gturdosigitif : ZaruRDELLl.

BOLLETTINO N. 21

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITAIJA

dal di 20 al 26 maggio 1889

REGIONE I. - ŸÎORIOBÉÔ.

Cuneo -· Carbonchio essenziale: 4 bovini, morti, a Busca, Centallo
e Cuneo.

Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Cuneo.
Alessandria - Forme tifose dei bovint: una, letale, a Castagnole

Lanze.

REGIONE II. - 10mbardia.

Sondrio - Resta ancora qualche ovino scabbioso a Talamona, Tar-
tano e Ciro.

Bergamo - Carbonchio essenziale: un bovino, morto, a Martinengo.
Brescia - Id: 2 bovini, con un morto, a Gavardo.

Forme tifose det bovini: 1, letale, a Pontevico.

Tifo petecchfale dei suini: 1, a Pontevico.
Mantova -- Carbonchio: 1, letale, a Bozzolo.

REGIONE III. - Ÿ0Bet0.

Verone - Febbre aftosa: i caso sospetto, a Castelletto di Bt•erizone.
B-lluno - Carbonchio : I bovino, morto, a S. G:ustina.
Utine - Id: 2 bovini, morti, a Pastan.

Scabbie degli ovini: 12,ad Aviano.

Treviso - Carbonchio: 1, a Farra di Soligo.

REGIONs V. - Emilia.

Parma - Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Parma.

Rengio - Tito petecchiale dei sutni: 8, con 4 morti, a Casalgrande.
Jfodena - Id: 1, letale, a Finale; 3, con 2 morti, a Campogalliano.

Carbonchiö sintomatico: 1 botino, niertð, à C6ricordid.

ßologna - Tito petecchiale det sutni: 11, con 4 Inorti, a Ilologna,
Castelfranco, Sala, Zola, S. Agata.

REGIORE VI. - Marche ed Umbi•la.

3/anerata - Tifo peteachfale dei suini: 2, a Macerata.

Perugia - Carbonchin essenziale: 1, fetale, a Treyf.

Scabbie degli ovini: seguita a Fara.

REGIONE ŸII. - TOS68BS.

Livorno - Carbonchio: un bovino proveniente da Cag11ari, ucciso a

Livorno.

Siena -- Tifo petecchiale dei suini: 8, con 5 morti, a chiusi.

REGIONE IX.- Heridionale Adriatica.

Aµila - Sea ble degli ovini: seguita a Bagno, Campotosto, Citta-

ducale, Celano, Coculto. Ortona, Pescloa.
Teramo - Rabble: un bovino, morto, a Montehello.

Lecce --- Affezione morvororcinosa: 1,a Manduria.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Casería -- Affezione morvofarcinosa: 6 (con 3 abbattuti) a Maddaloni

e Cervinn, e 1 sospetto a Mola.

Zoppina delle pecore : 6 a Caserta.

Potenza - Scabbie degli ovini: 2 mandre di circa 400 capi a Po-

marico.

REGIONE XI. - Sicilia.

Catania - Scabbie degli ovini : altri casi a sperlinga.
Atfezione morvofareinosa: qualche abro caso a Riposto.

Roma, addi 7 giu¿no 1Ax9.

Dal Ministero dell'interno,

li Direttore della Sanità Puóólica

L. PAGLIANI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (Ìa gblicazioneþ
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioë: N. 771703 d'iscrizione sui registri della Direz one Generale,
per Itre 25, al nome di Scognamiglio Cacilia fu Luigi, minore, sotto

la tutela del sacerdote Giovanni Torrese, domiciliato in Napoli, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi, a Scognamiglio Maria-Cecilia fu Luigi, ecc. . . . (come sopra)
Vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolarnento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate opposi-
zion1 a questa Direzione Ganerafo, si procederà alla rettillca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'8 giugno 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLL

RETTiricA o'errESTAZIONs (P pubblicatione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 c:oè:

N.893294 e N.293205 d'isertzione sui registri della Direzione Generale,
per L. 60 la prima, e per L. 5 la seconda, al nome la prima di Jesu Elena
fu Francesco, minore, sotto la patria potestà della madre Elisa de

Rosa, domiciliata in Napoli; la seconda al nome di Jesu Maria, Luigt
ed Elena fu Francesco, minori, sotto la patria potestà della madre

Elisa de Rosa, domiciliati in Napoli, sono state così intestate por er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevansi invece intestare la

prima al nome di Jesu Excira fu Francesco, minore, sotto la patria
prtestà della madre Elisa de Rosa, domiciliata m Napoli; la seconda
al nome di Jesu Maria, Luigi ed Eivira fu Francesco, ininori, sotto

la patria potesth della madre Elisa de Rosa, domiciliati in Napoli,
veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo rtchlesto.

Roma, il 2 maggio 1889.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> ptebblicaziorse).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oig cloð:

N. 8i2422 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 240,
al nome di Scotti Cario-Edoardo fu Giuseppe. minore, sotto la tutela

di Pietro Scotti, domiettiato in Gamallero (Alessandria), A stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentreghè doveva invece inte-

starsi a Scotti Carlo-Domenico fu Giuseppe, minore, sotto la tutela

ecc., (como sopra), Vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art 72 det Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvtso, ove non sieno statë notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 maggio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLL

RET1WICA D'INTESTAzloNE (ga pubblicazioneh
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 707789 a'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 140, al nome di Padovant Carlo fu Tommaso, minore, sotto la tu-

tela di Clementi Francesco, domiciliato in Bormio (Sondrio), è stata

cosl Intestata per errore occorso nelle indicazion1 date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-

testarsi a Padovani Giuseppe-Carlo fu Tommaso, minore, sotto la tu-

tela di Clementi Francesco, domiciliato in Dormio (Sondrio), voro
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubbilcazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richtesto.

Roma, il 18 maggio 1889.

Il Direttore Generale : NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pdÑÍ¢Q.SIOfid
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè N. 713774 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 600, al nome di Basilii Cesare di Giuseppe, con annotazioni d'usu-
frutto a favore di Basilli Giuseppe fu Carlo, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Basi-

lico Cesare di Curppe, con usufrutto a favore di Basilico Giuseppe
fu Carlo, rispettivamente vero proprietario ed usufruttuario della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Gda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato oppos

sizion a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggio 1889.

Il Direttore Generale: Noystu.

RETTIFICA D'INTESTA$IONE (S plebwazume).
Si é dichiarato che la rendita sognente del Consolidato 5 per cento

eloë: N. 713775 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 600, al nome di ßasilii Eurico di Giuseppe, con annotazione d'usu-

frutto a favore di Basilii Giuseppe fu Carlo, ò stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra--

rione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece Intestarsi a fla-

sibco Enrico di Giuseppe, con usufrutto a favore di Basilico Giuseppe
fu Carlo, rispettivamente proprietarlo e usufruttuario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difDda
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-
nosizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 19 maggio 1889.
Il Direttore Generale: NovsLu.

CONDOR.SI

MINISTERO. DELL'INTERNO

AVViso di ooneox•so.
È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me.

dico direttore, con retribuzione annua di lire 700, per il servizto delle
consultazioni e enre gratuite nel d spensorto c-Itico governativo Isti-
tuito nc!!a città di Lucca a mente del disposto dal decreto ministeriale
10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranao fare perven:re al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 30 setterobre p. v., le loro domande, in
carta da bollo da lira 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de-
creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:
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a) l'atto di nascita;
b) il certificato di buona condott i di data recente;
c) il certificato del domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicinn e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far Valere nel concorso.

Roma, 31 maggio 1889.

Per il Direttore della Sanità : S. RISSO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Consiglio Direttivo dei RealiEducatort femminili
di Napoli.

Avviso di concorso.

E' aperto 11 concorso per titolt a due posti d'istitutrici reggenti
uno nel 2 e l'altro nel 3* Reale Educatorio di questa città, con l'an-
nuo stipendio di lire 500 oltre al vitto, alloggio ed a tutti gli altri
tatill della vita interna nel rispettivi istituti ai sensi dello Statuto
organico.
Le domande dI concorso, scritte s'n carta da bollo, dovranno es-

sere presentate a questa Presidenza non più tardi del 15 luglio anno
corrente corredate dei seguenti documenti indispensabili:

1. Certificato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia
compluto l'anno ventidnesimo e non oltrepassato gli anni trentasette
dI età.

2. Fede di buona condotta in cui si attesti la speechiata moralità
delPasptrante, e sia indicato che è degna di essere adoperata come
istitutrice in uno del Reall Educatort.

3. Patente normale superiore.
Saranno considerati titoli di merito e di preferenza gli studi com-

pluti nelle Regie scuole normali o negli Educatori Reali di questa
città o di Toscana, i servigi lodevoll prestati negn indicati collegl
nella qualità d'istitutrice e la conoscenza del pianoforte e della lingua
kancese.

Napoli, 29 maggio 1889.
Il Presidente: GIUSEPPE REGA

Senatore del Regno.

Il Segretario del Consiglio
CAulLLo CluxAnoTA.

IL PRIIO PilSIBUS = IllLIA 00818 IYlPPELLO III BOLOGR
Visti gli articoli 107, 108, e 109 del regolamento approvato con

R. decreto 10 dicembre 1882, N. 1103;
Veduta la tabella annessa al· R. decreto in data 27 maggio 1888;
Veduta la nota ministerkle del 18 corr. div.6,sez.2a,N.6256-148,

colla quale autorizza aprirsi 11 concorso per l'esame d'alunno gratuito
per un numero di posti maggiore di quello che al presente possa
già trovars! Vacante nelle diverse cancellerie;
Inteso il signor procuratore generale;

Beeret a:

È aperto il concorso a 14 posti di alunno gratuito nel distretto della
Corte d'appello di Bologna.
L'esame, di quelli che verranno ammessi, avrà luogo presso i Tri-

banali di Bologna, Ferrara, Forli e Ravenna nel giorni 8 e 9 del pross.
Nenturo mese di luglio.
Nel primo giorno verserà sulla composizione italiana e sull'aritme-

tica; nel secondo giorno sulla procedura civile e penale, sull'ordina-
tËento giudiziarlo e relativi regolamenti, per quanto concerne il servizio
di cancelleria, e non potrà durare più di set ore per ciascun giorno.
Gli frÀnti dovranno presántare la loro domanda in carta da bollo

aa cent. 60 al presidente del Tribunale, nella cui giurisdizione risie-

6 no er l'animissÏone all'esame, non plà tardi del 20 giugno pros-

simò facendone deposito nella cancelleria del detto Tribunale.

All'istanza dovranno essere uniti i documenti che coÍnprovino;
a) che l'aspirante ha compiuto P eth d' anni 18 e non supera

i 30;
b) che è cittadino del Regno;
c) che è di sana costituzione fislea;
d) che non è stato condannato a pene criminali, n a pene cor-

rezionali per reati di furto, ricettazionedolosadi oggettifurtivi,truffa,
appropriazione indebita, abuso di fiducia, e frode di ogni specie,
e sotto qualunque titolo del Codice penale, qualunque specie di falsa
testimonianza e calunnia, oziosità, vagabondaggio e mendicità, nonchð
per i reati contro 11 buon costume, salvo i casi di riabilitazione di cui
è parola nell'art. 847 del Codice di procedura penale;

e) che non è ín istato di accusa o di contumacia, o so#a man-•

dato di cattura;
f) che non è in istato d'interdizione odinabilitazione per inter--

mità di mente, o di fallimento dichiarato e non seguito da ria-

bilitazione;
g) che ha conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Si avverte che nel deliberare sul merito degli claborati si terrà

pure conto della calligrafla.
Bologna, 24 maggio 1889.

Il primo presidente
DE LECTIS.

REGINI, CßNC0lÊißfd.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

it 12 giwmo 1889.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6
Barometro a mezzodh . . . . . = 759, 8
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . = 41
Vento a mezzodl . . . . . .

SW.

Cielo . . . . . . . . . . coperto,
massimo = 26*, 9

Termometro eentEgrado
minimo = 15 , 7

12 giugno 1889.

EUROPA.

Pressione generalmente uniforme intorno 760. Arcangelo 753; Co-
stantinopoli 764.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso; pioggie temporali

continente e Sardegna; venti generalmente deboli; temperatura irre-
golarmente cambiata.
S'amane cielo sereno Italia inferiore; venti deboli freschi primo

quadrante Sicilia, specialmente det secondo altrove. Barometro 760

Siracusa, Cagliari, Napolt, Pola ; 761 Sud continente.

Mare calmo.

Probabilità: venti deboll specialmente secondo quadrante, cielo
vario, nebbioso, qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

AMERA DEI DEPUTATÏ

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 42 Giugno 1889.
sEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10,20.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta an«

timeridiana di luned), che è approvato.
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Interrogazione al ministro di agricoltura e commercio.

TITTONI, anche a nome dei deputati Zucconi e Garibaldi Menotti,
espone la seguente interrogaztone:
« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro di agri-

coltura e commercio circa la non avvenuta pubblicazione del regola-
mento per la legge 24 giugno 1888, N. 5489, e circa la necessità di

prorogare i termini per l'applicazione della medesima ».
L'oratore dimostra come l'efncacia della legge che aboliva le ser-

vitù nelle provincie ex-pontilleie dipenda in gran parte dalla bontà del
regolamento; nel quale dovrebbero essere stabilite: la non perento-
rietà del termini per la formazione degli elenchi e per i reclami; la

procedura per i reclami e le spese relative; nonchè le norme rela-

tive alle affrancazioni, specialmente in quanto concerne i dominii col-

lettivl.

AMADEI, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura e commercio,

dichiara che nelle provincie cui la legge si riferisce la compilazione
degli elenchi è già a buon punto e che il regolamento è ora innanzi

al Consiglio di Stato. Aggiunge che, secondo il predisposto regola-
mento, i termini per la pubblicazione degli elenchi e per i reclami

non sono perentori e che la procedura à lasciata in facoltà degli ar-
bitri. Ma non è ancora stabilito se e quale indennità competa a!!e

Giunte; e, per quanto concerne i dominii collettivi, 11 Governo pre-

senterà il disegno di legge prescrittogli da un ordine del giorno della
Camera.
Discussione del disegno di legge per modilleazioni alla legge

sulla contabilità generale dello Stato.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, accetta il disegno di legge della
Commissione, riservandosi di proporre un emendamento all'art. 4.

FORTUNATO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(I primi tre articoli sono approvati senza discussione).
GIOLITTI, ministro del Tesoro, all'art. 4 propone che alle parole :

Societå di operai, si sostituiscano le altre : Associazioni cooperative

di operai al fine di non permettere a Società di mutuo soccorso di

farsi assuntrici di opere pubbliche, e di non ammettere al beneficio

di questa legge coloro che potrebbero formare una Società civile

anche senza essere operai.
COSTA ANDREA è lieto sta stata presentata queata legge che è

modesta, ma che può essere feconda di buone conseguenze; e si as.

socia aWemendamento proposto dall'onorevole ministro, augurandosi
che il Governo voglia completare questa utile disposizione, e ren-

derla quanto più sia possibile efficace.

ARMlROTTI si unisce alle considerazioni dell'onorevole Costa e ap-

prova l'emendamento proposto dall'onorevole ministro del Tesoro.

CAVALLETTO accetta anch'esso la proposta del ministro del To-

soro, pregando che sia sempl'ficato l'attuale sistema che si usa pel

pagamenti, e da cui scaturtscono deplorevoli ritardi.

MORELLI prega 11 ministro di dichiarare se si intende che queste

associazioni possano presentarsi alle licitazioni private senza deposito.
Chiede poi che, col bilancio consuntivp, si presenti l'elenco dei con-
tratti fatti in questa forma.

DE ZERBI propone che si mantenga la dizione: « Società operale »,
nelle quali sono comprese le associazioni cooperative, per estendere

a tutti il beneficio di questa legge e non limitarlo alle sole Associa-

zioni cooperative.
Non crede al pericolo per le Soctetà di mutuo soccorso, le quali

hanno uno scopo ben determinato dalla legge. E quindi insiste nella

sua proposta per tutelare la libertà personale degli operai.
ODESCALCHI si unisce alPemendamento proposto dal Ministero.

Domanda poi come si farà a decidere, per certi appalti, se predomini
11 valore della materia o quello della mano d'opera : e quindi prega
il ministro di studiare la questione per togliere ogni dubbio.
' ARMIROTTI risponde all'onorevole De Zerbi che non hanno fonda-

mento pratico le sue ostervazioni, e che, per garanzia maggiore, si

potrebba in ogni modo dire: Associazioni cooperative di lavoro.
FERRARIS accetta la proposta del ministro del Tesoro, con Pemen-

damento dell'onorevole Armirotti; che cioè si dica: Associazioni coo•

perätlvo di gvoro legalmente costituite fra operai.

SANGUINETTI ADOLFO crede fondato il dubbio posto innanzi dal•
l'onorevole Morelli a proposito della licitazione privata, e propone che
questa parola sla soppressa Siccomo poi è grave la questione.solle-
vata intorno alle associazioni, propone.che l'articolo sia rimandato alla
Commissione perchð proponga una nuova formola.
VACCHELLI, relatore, dice che bisogna mantenere la paroÌa licite

.
zione per ammettere la legittima concorrenza che puð avvenire fra
diverse Società cooperative; e che non è fondato il dubbio intorno
al deposito, essendo esso risoluto dalla tassativa disposizione conte-
nuta nell'ultimo inciso dell'articolo. Accetta poi che si debbe, coi bi-
lanci consuntivi, presentare un elenco del contratti stipulati per effetto
di questa legge.
Risponde alle osservazioni degli onorevoli Cavalletto e Odescalcfrf,

e dichiara che, personalmente, è favorevole all'emendamento proposto
dal ministro, ma che a questo concetto si mostrò contraria la mag•
gioranza della Commissione. Non ha nemmeno difflooltà di accettare
il sotto--emendamento proposto dah'onorevole Ferraris.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, dichiara che la prevalenza della
mano d'opera sul valore della materia, a facilmente calcolabile con
apprezzamenti che occorre lasciare alla libertà d'azione del Governo;
che terrà conto delle osservazioni dell'onorevole Cavalletto quanto al-
I'utilità di semplifleare il sistema dei pagamenti; che non occorrerà
deposito per questi contratti anche in caso di licitazione; che si potrà
unfre l'elenco dei contratti al bilancto consuntivo.
Conviene con l'onorevole Ferraris di dovere escludere dai beneficii

di questa legge le Associazioni di consumo, e non ha difHeoltà ad ae•
cettare che si dica esplicitamente trattarsi di Assoctazioni cooperativo
di lavoro.

Non può accettare per ultimo che sia soppressa la parola < Hefta-
zione » per le ragioni addotte dal relatore.
PRESIDENTE legge il seguente emendamento proposto al primo

comma:

« Possono stipularsi a licitazione ed a trattative private contratti
per appalto di lavori con Associazioni cooperative di produzione e
lavoro legalmente costituite fra operal, purchè, ecc.

« Garibaldi Menotti, Ferraris, Peyrot, Ar•
mirotti, Bobbio, Sangutnetti Adolfo, Ga-
limberti, Berti, Delvecchio, Chiapusso,
Costa Andrea, Fortunato, Sacchi, Panat-
toni, Odescalchi, Ferrari Luigi, Bovio ».

MORELLI prende atto delle dichiarazioni del Governo.
FLORENZANO si complace che la Commissione abbia soppresso le

parole : sentito il Consiglio di Stato. Avrebbe poi voluto che il be•
neficio della legge presente fosso esteso a tutte le Società di operai,
senza le limitazioni che si stabiliscono col dire: Associazioni coope-
rative, le quali esistono soltanto in alcune provincie del Regno. (Bene!
- Commenti - Rumort).
Con l'emendamento accettato dal Governo, si crea una condizione

di privilegio per poche associazioni già costituite. (Approvazioni e
rumori).
DEL GIUDICE solleva la questione pregiudiziale, non credendo au-

torizzato il relatore a ritirare un articolo approvato dalla Giunta del
þilgneie,
PRESIDENTE. Il relatore ha detto che parlava per suo conto.
DEL GIUDICE. In ogni modo mi associo alle considerazioni del-

l'onorevole Florenzano, perché ci sono già troppe sporequazioni in
Italia senza che ci sia bisogno di crearne altre.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, accetta l'emendamento degli onore-
voli Garibaldi e altri.
PRESIDENTE mette ai voti l'emendamento proposto al primo

comma.

(È approvato : ed è approvato 11 complesso dell'articolo quarto ed
ultimo).

La seduta termina alle 12,10.
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I
GEDTITA POMERIDI&NA.

Presidenau det presidente BIANCHERI.

La sèdute comincia alle 2,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della se-

data pomeridiana di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro della istruzione

pubblica con la quale si risponde ad una petizione relativa alle vivi-
sezioni che si praticano nello scuole di veterinaria.

Seguito della discussione dei bilancio del Ministero

delle poste e dei telegrafi.

INDELLI, dopo aver app'audito alle parole con le quali l'onorevole
relatore raccomanda l'ordine del giorno relattvo alle convenzioni ma-

rittime, dichiara che, non potendosi associare al desi serio empresso
ieri dell'on. Ferraris, che la Camera approvi i capitulati prima delle
convenzioni, non ritenendolo un duiderlo praticamente attuabile, ri-
terrebbe pio giovevole allargare il termine stabinto per la pubblica-
zione preventiva dei capitolati, estendendolo così da lasciar tempo
alle Societa di procacciarsi i capitali ed 11 materiale necessarii.

lu0ItELLI desidera che sia ripristinato l'approdo a Sealea deí vapori
della Società di navigazione generale, dimostrando l'importanza di

quella spiaggia, centro d'im'portanti commerci, e la necessità di ac-

cordare at molti comuni che vi fanno capo almeno questo mezzo di
comunicazidno.

GIORDANO-APOSTOLI si unisce all'on. Garavetti nel raccomandare
che siano sollecitamen:e adottati quoi provvedimenti che valgano a

rilevare la Sardegna dalle misere condizioni in cui si trova ; primo
tra essi la ststemazione dei servizi marittimi ed il ribasso det noll.

NASI richiama l'attenzione del ministro sulle difficilissime condi-

zioni d'approdo nell'isola di Pantelleria, e raccomanda che all'attuale
barca a vela, destinata al servizio posiale fra quell'isola e la Sicilia,
sia sostituito un bastimento a vapore.
CARNAZZA-AlifARI nota la grandissima importanza che la Sicilia

há nÃÏla somma generale del commercio marittimo, e reclama dal Go-

Årn in Nedhnento che obblighilaNavigazione Generale a toc-

care if porto di Catania nel viaggi stabiliti coll'America del Sud : e
altre disposizioni che o col ribasso dei noli o in quals asi maniera pos
sano temperare la gravissima crisi che travaglia la Sicilia, specie nella
parte meridionale.
DI SANT'ONOFRIO prega il ministro di preoccuparsi delle anormall

ndiitoni con cui si mantengono le comunicazioni fra Messina e il

continente: e uniscesi all'onorevole Sciacca, nel domandare una linea

fra Šnline-LipariMitazzo.
SPROVIERI si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole Morelli.
NICOLOSI raccomanda al ministro di provvedere acchè sia.aumen.

tato 11 servizio di navigazione nella linea Italo Platense.
PAPA présenti la relazione sul disegno di legge per autorizzazione

di spese straordinarie per la costruzione di nuove opere marittime e

lacuali nel dodicennio 1890-91 1901-1902.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegraft, risponde agli onore -

voli Garavetti e Giordano-Apostoli che ha sempre preso a cuore le

conditioni del commercio della Sardegna, e dice che le premure dei

Governo presso la Società di Navigazione e quelle ferroviar·e haono

avuto questo risultato: che le merci a grande e piccola velocità direue
alla Sardegna e dalla Sardegna provenienti percorreranno il tratto più
breve; che si avrà presto una diminuziorte del dieci per cento sui

noll; e che altri vantaggi si avranno a seconda di altre pratiche che

11 ministro ha fede di condurre a buon fine; pratiche di cui l'onore-
Vole ministro dà regione particolareggiata.
Aggiunge che una conferenza deve tenersi fra pochi giorni fra il

Governo e le Compagnie ferroviarie e di navigazione, per avvisare a¡
modi di esaudire i legittimi desiderii manifastati dagli onorevoli Sciacca
e Carnazza-Amari.

Dichipra che terrà conto delle raccomandazioni degli onorevoli Del
Giudice, Nasi, Morelli, Sprovieri, Di Sant'Onofrio, e che userà tutta la

sua iniltrensa per esaudirle.
ndrivole Nicolost, poi, dice che la Società Generale rimetterk

molto nel primo viagglo che ha intrapreso ki l'Italia od il Plata po
non aver potuto completare il carico; ma spera be questo viaggio
sarà seguito da altri, non essendo possibÚe þudicar dá un primo
esperimento dell'utilità di una nuova linea commerciale.
Dichiara per ultimo di accettare prout de jure l'ordine del°glerno

proposto dalla Commissione generale del bilanelo, a pioposito tielle
nuove convenzioni marittime.

SCIACCA DELL4 SCALA, INDELLI c GARAVETTI rispondono alle
considerazioni dell'onorevole ministro, insistendo nelle 10ro raccomèn-
dazioni.

FRANCHETTI, relatore, domanda al ministro se i capitolati per le
convenzioni saranno pubbbcati, indipendentemente da possibilt ritardi
nel lavoro che deve in proposito compiere la Commisslone gover.
nativa.

IACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi,rlspondeall'onorevole
Franchetti che la Commissione, spera, presenterà il suÑ lavoro in
tempo utile; e che in ogni modo il Governo applicherebbe Pordine
del giorno anche se non fosse presentato.
Prega poi l'onorevole Indelli di non insistere nelle modificazioni

proposte all'ordine del giorno medesimo.

FRANCIIETTI, relatore, prende atto di questa dichiarazione, non
essendo persuaso che la Commissione in discorso possa in tempo
utile adempiere al suo compito.
FERRARIS chiede che il Governo, come fu fatto in Germania, pre-

senti preventivamente alla Camera 11 suo programma per quanto si
riferisce al rinnovamento delle convenzioni marittime.

MALDINI osserva all'onorevole Franchetti che la Commissione da
lui citata deve render conto soltanto al ministro del suo operato, es-
sendo una Commissione governativa; e aggiunge ehe essa potrà in
brevissimo tempo presentare il risultato del suoi studi. Dice poi al-
l'onorevole Ferraris che, nello stipulare le nuove convenzioni, à no-
cessario lasciare al Governo la ptù ampia libertà d'azione.
PRESIDENTE mette ai voti il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo:

« a pubblicare i capitolatl per le nuove convenzioni marittime
almeno quattro mest prima dell'apertura sia dei pubblici incanti, sia
delle lleitazioni private, sia delle private trattative per le nuove conven-
zioni;

« a conchiudere e a presentare alla Camera le nuove 'conven-
zioni entro il 1890 ».

(8' approvato: e sono pure approvati il capitolo 21 e gli altri fino
at 33).
FLOllENZANO, al capitolo 34, nota come la spesa pel servizio te.

legrafleo pareggi perfettamente l'entrata, mentre in altri paesi d'Europa
si ottiene un avanzo considerevole. Ciò crede dipenda dalle tariiTe

troppo eleva'e, superiori a quelle di ogni altro Stato d'Europa e

prega 11 ministro di studiare la questione.
VALLE raccomanda al ministro di modilleare il sistemaperlapro-

mozione ad ispettori telegrafici, ammettendo le promozioni anche per
merito.

Prega poi il ministro di ammettere in pianta stabile anche gli stra-
ordinari che non abbiano la liour.a ginnasiale o che abbiar.o superato
l'età, poichè, se mstop geno un servlaio, si deve supporre che ab.
biano, anche senza esami, la capacità di compierlo.
RUBINI crede che la diminuzione che si riscontra nelle entrate del

servizio telegratho d peuda da errori nelle provisioni: e questo dice
affinchè 11 ministro, impressionato del fatto, non debba ricercare dove
non è la ragiona de!!a diminuzione ist discorso.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafl, dice all'onorevole
Florenzano che à persuaso che diminuendo la tariffa telegrafica si

accrescerà il numero del telegrammi, ma insieme al ribasso della
tartifa vi deve essere un allargamento della rete telegrafica, e perciò
bisognuno parecchi milioni, il che per ora non è possibile.
Non è esatto po! il dire che la taliffa telegraSca italiana sia la più

elevate; nè è esatto che in molte nazioni il provent9 ricavato dal
telegrali sia maggiore delle spese, perchè in esse i proventi del to-
leg'afl sono confusi con quelli delle poste.
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All'onorevole Valle risponde che una riforma degli ispettori va
compresa in quella generale degli organicl; ad oeni modo l'onorevole
Valle dovrà persuadersi che negli alti gradini della gerarchia buro-

cratica il merito va preferito all'anzianità. Quanto agli straordinati poi
è necessario che lo Stato si riservi alcune garanzie prima di ammet-
terli tutti in servizio.

Dh poi schiartmenti all' onorevole Rubini circa alla diminuzione

dell'entrata delle poste e dei telegrafl che egli ha posta in rilievo;

questa diminuzione è legata con la crisi economica, che st risente in
tutto 11 paese.
RUBINI ringrazia l'onorevole ministro delle spiegazioni che ha

dato.

(E' approvato 11 capitolo 34).
LUGLI parla sul capitolo 35, raccomandando la sorte delle tele-

gra0ste ausiliarie; le quali sono sempre in condizione peggiore degli
impiegati straordinart, perchè se sono ammalate viene loro trattenuto

lo stipendio.
LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, rtconosce le bene-

merenze delle telegrafiste, dichiara che ð favorevole a concedere

loro la facoltà di contrarre matrimonio, però non puð dare ancora

promesse precise riguardo all'ammetterle in p anta.

LUGLI ringrazia il ministro ed insiste perchè si assicurl la sorte

delle telegraftste.
(È approvato il capitolo 35).
VOLLARO domanda perchè negli utllei postali dei piccoli comuni non

si ammettano le donne, richiama anche Pattenzione del ministro sui fat-
torint telegrafki, che sono troppo ragazzi e non presentano sufficienti

garanzle.
LACAVA, ministro delle posto e dei telegrafi, dice che Ulllet di terza

classe sono ora aff1dati alle donne nò ha intenzione di togliere ad

esse questa incombenza ; risponde poi che i fattorini non sono tutti

ragazzi, ci sono anche quelli anziani: e che del resto una riforma della

loro organizzazione bisogna clie sia molto studiata.

(Sono approvati i capitoli dal 36 al 60 e lo stanziamento comphs-
sivo in lire 54,394,311 15 ed è approvato l'articolo unico del disegno
di legge).
PRESIDENTE interroga la Camera se non convenga rinviare a do-

mani la votazione a scrutinio segreto del bilancio delle poste e dei

telegraft e gli altri disegni di legge approvati per alzata e seduta.

(Così resta stabilito).
Discussione del bilancio del Afinistero delf¡interno.

CAVALLETTO raccomanda che si sia più rigorosi negli osami per
l'ammissione nella carriera centrale e provinciale e che non si nomi-

nino se non coloro che hanno avuto una graduatoria, che non li

esclude dal numero dei posti messi in concorso.

Sa di un concorso por 60 posti, il quale poi si risolvette con l'am-

mettere ben 90 concorrenti.

Raccomanda poi vivamente che in questi concorsi si mantenga il

più assoluto segreto sui temf.

Richiama ancora l'attenzione dell'onorevole ministro sugli impiegali
straordinari, e non sa approvare il provento, che si ricava dall'aral-

dica, la quale definisce un vero anaeronismo.

Riferisce poi sopra una petizione degli agenti ausillari della pubblica
sicurezza, la trova in genere ingiustifleata, e non sa persuaders: come

questi agenti austliari abbiano quelle funzioni, che essi vantano nella

petizione.
Ringrazia da ultimo l'onorevole ministro di avere innalzato il capitolo,

che contiene i fondi per soccorrere i vecchi patriotti, inabilitati al
layorg.
FORTUMTO, associandosi ad una osservazione dell'onorevole Ca-

Valletto, critica una disposizlone contenuta nell'art. 9 del Regio de-

creto del 25 novembre 1888, per la quale si ammettono al concorso

per consigliere di Pref:ttura, anche le persone estranee all'Ammini-

strazione che hanno conseguito la laurea da parecchi anni.
Crede che questa disposizione non faccia che scoraggiare i giovani

Valenti, che si dànno all'Amniinistrazione provinciale, e che non sia

destipata a misliorarne sensibilmente 11 personale, perchè coloro che

fluo a 30 anni hanno oc cato di fare l'avvocato senza riusch vi. non
debbono essere molto valenti.

Prega l'onorevole minMro di vedere se non sia il caso di rovaraie

questa disposizione o a!meno di applicarla con parsimonia, e si au-

gura che presto una legge regoli la importantissima carriera di con-
cetto nella Aruministrazione provinciale.
CRISPI, ministro dell'interno, giustillea la disposizione del decreto

sulla quale l'onorevole Fortunato ha fatto le suo osservazioni. Prima
che egli arrivasse al posto che ora presiede, le condizioni di ammis-
sione erano molto facill, sicchè l'anno scorso quando si fece il con.

corso per sotto prefetto fra gli impiegati già in servizio, solo 56 fra
circa duecento concorrenti poterono essere promossi a coprire il
grado superiore.
Rilera l'importanza del posto di sotto prefetto, sicchè mancando 11

personale entro l'Amministrazione era necessario che il ministro fa
cesse appello a tutte le forze intellettuali, che puð farnire it paese.
Del resto, a parità di graduazione, l'impiegato è sempro preferito
all'estraneo.

Dico all'onorevole Fortunato che è g;à pronta per essere discussa

dalla Camera la legge sullo stato degli impiegati, già approvata dal-
l'altro ramo del Parlamento.

Riconosee giuste le osservazioni dell'onorevolo Cavalletto intorno
ai concorsi, ma quanto agli straordinari non può impegnarsi di mot-
terli in planta stabile; gravi diflienità Vi si oppongono.
Della facoltà di conferire titoli nobiliari egli crede che convenga

usare con molta severità e parsimonia, e riservarli soltanto a persone
benemerne ed universalmente slimate.

FORTUNATO non nega ció che ha detto il ministro intorno ai
risultati dell'ultimo concorso per consiglieri di Prefettuia; ina fa no-
tare che gli ammesst a quel concorso, otto o dieci i uni prima, ave-
vano dovuto subire un esame abbastanza diflleile.
Quindi bisogna concludere che o il primo esame fu una semplice

forma!!!à, ovvero che il rimanere per Otto o dieci anni nella carriera
di concetto, abbia incretinito que giovem.

Insiste nel raccomandare al ministro di usare con parsimonia della
facoltà concess gli dril'ultimo decreto, di ammettero ai concorsi per-
sone estranee all'Amministrazione.

CAVALLETTO ringrazia 11 ministro.

PRESIDENTE dirbtara chiusa la discussione generale. Domani si
discuteranno i capitoli del bilancio.
La seouta termina alle 6,15.

TE LEGIR.AM IV.£ X

(A.OLNEI& STËIPANI)

BRUXELLL.S, 11. - I liberali percorsero, stasera, la città e si reca°
rono in numero di circa 23,000, all'abuazione di Janson.

Furono pronunziate a!cune grida di: Væu il re! topilamo la di-
missione del Gab n tio!

I danostranti rupµero i vetri degli Ufflai del giornale Le Pa-

triole.

Non vi fu a½n Mtro inciden a serio.

VIENNA, 11. - L'imperatore à partito stasera per Mooaco di Ba-

viera.

Il principe Nikita e la principessa Multza partirono, stasera, per
Trieste, dove il yacht imperiale Grei/, d'ordine dell'Imperatore, li at-
tende por condurli a Fiume Q ilvi il principe Danto ed a4re tra p in-
cipesse del Montenegro li raggiungeranno per proseguire insierne alla
volta di C: ttaro.

LAS P4LMAS, 11. -- Il piroseafo Europe, della linen La Veloce,
prosegue per Tangeri, Barcollona e Gen va.

NAPOLI, 12. - H R· e il Prin ipo di Napoli sono giunti slie ore
3,30 ant

,
S. Me S. A. R. fa oro ossequiate dalle autorità alla sta-

zione, donde si recarnao alla Reggia.
NAPOLI, 12. - S. M. la Regina, dopo ricevuto in udienza partico-

lare donna Elena Catroli, si recò a visitare l'onorevole Benedetto
Cairoli.
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Listino Omciale della Borsa di Commercio di R,cma del di 12 giugno 1889

VAL3RE
PREZZI

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN (CONTANTI
nommals versato NOMINALI

Corno Med.

BBNDITA E 0¡O prima grida.............................«...••••·

prima grida....................................••
aeconda grida. ...................................

Cartificati aal Tesore Emissione 1864·G&................ ............
Obbligasloni Bent Eeelesiastial 6 0|O................................••

to Romano Blount 6 OLO......... .....••••••••••

etto Rothechild. ...•••••e••••

Obbilsamient mammielpati e credite MI-•ie.
Obbligazioni Munielplo di Roma 6 Og0.................................

" tte & 010 prima emissione............. .....................
Dette 6 010 seconda emissione.................................•
Dette 4 010 quinta emtestone...................................

bbligazion! Oredito Ponstario Banos Santo Spirito...................
Detta Oradito Fondiario Banen Nasionale 4 0¡0................
Dette Credito Pondlario Banea Nazionale i 1;$ 0|S.............
Dette Credito Fondlario Banoo di Sicilia.......................
Dette Øredito Pondiario Banco di Napolt......................

Arloni Strade Feswate.
Asfont Ferrovie Meridionali.. .......................................•
Dette Ferroyle Mediterranee stampigliate............................
Dette Ferrovie Mediterrrneo oortif. provv...........................g
Dette Ferrovie Sarde(Preferensa)....................................
Dem Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e ga gaggg...........,
Dette Ferrovie della Sicilia..........................................

Asiemi Danehe e Seeleth diverse,

Astoni ßames Nazionale........ ..•••••••••

Datte Banos Romana....................•..• ................•....••
De te finnes Generale....................•••••....•.......•••.....••
Dette Banca di Roma......................•........•••••••••••••••••
Datte Banos Tiberina................................••••••••••••••••
Datte Banes Industriale e Commerciale..............................
Dette Bansa detta ,Cartineati provvisorl).............................
Dette Banca Provinciale........... .......•......••..•••••••••.••••
lutte Società di Crelito Nobiliare Italiano...........................
11elte Società di Øredito Meridionale.................................
Sette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas Stam...............

Dette Società detta (Cersigesti provvisori) Em. 1888.................
Detta Societh Aequa Marcia.........................................
Dette Societh Italiana per condotte d'acqua..........................
Dette Briath Immobillare............•............••••••••••••••••••
Dette Swista del Molini e Magassini Generali.......................
Dette Societh Telegogi ed Applicazioni Elettriche.....................
Dette gecieth (Pterale ps: l'I.luminazione..........,................
pene básista Og I'Illnatcasione (Cartinenti provyloori). ............
Dage Boeteta kmentma Tramway Omnibas...........................
Dette Boeleth Fondlaria Italiana.....................................
potte Bootes& delle Mlatese e Fondite di Antimonie..................

e Sociarà del Materiali Laterizi....................••••••••••....
Deus gocieta Navigazione Generale Italiana.........................
Detta Sosiglá Aletallurgies Italiana..................................

Assoas gee·stá di assiearamient.

Antoni Fondlarie IAspadi............
Dette Fondlarie Víta..••,,••••••••••••-•••••••••••••••••••••••••••••

Obbilgazioni diverse,

Abbugazioni Ferroviarie 5 Og0, Emi•sione 1887 e 1885................
Dette Ferroviarie Tanisi Goletta 4 0¡O (cro)....................
Dette Boeleti Immobiliare ..........••••••••••••••••• ••••••-••

Derg Socletå 1mmobiliare 1 OLO....... ............•.••••••.••
pene ßocte•å Acque Marcla.........-.........••••••••••••••••
Dette Basietà Strade Ferrate Merldienali.......................
Dat a Boem Ferrovie Pontebba Alta-Ttalia.... ...............

p,,p, .goeietiL yetypyle Sarde nuova Ernissione 3 010...........
Dette Boe. Ferrovie Palargip-Marsala-Trapani I. 8, (oro).......
Detto Ig, g.g. Id. II...............

lytte Società Ferrovie Stcond. delig Bagegna.................
Enont Meridionall 5 010..........-.·-·•• ..••¤•••r••r•••••••••••-·

'riávil a agaotazione speelaie.

RenMia Austrines A Og0 (oro)..<.. ••••••••••••••••••••

Obbligazioni prealito OTO39 F•ossa Italiana....................••••..••

1. gennaio 1889

1. aprile 1889

f. giugno 1859

i. gennaio 1889
1. aprile 1889

i. gennaio 1889

1. aprile 1889
i. gennaio 1889

1. gennaio 1888|
1. gennaio 1889

t. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888

f. gennaio 1889

i, aprile 1889

1. gennaio 1889

1. gennaio 1889

(8 i. gennaio 1889

1. aprile 1889]

i. gennaio 1889
1. aprile 1889.
i. gennato 1889
1. aprile 1889•

i. gennaiO 1880

P
i. aprile iMG

- - 97 87 112

500 500 >

500 500 »

500 500 >

500 500 >

500 500 *

500 500
500 500

500 500
500 500
500 150
500 250 *

500 500 >

500 500 *

1000 750 m

1000 1000 >

bW 250 *

500 250 •

200 200 =

500 500 *

500 250 »

250 250 *

500 400 >

500 500 •

500 500 >

500 250 *

500 500 >

500 350 >

500 500 *

250 250 m

100 100 m

100 100 >

(00 10 >

$50 250 >

· 150 150 >

250 5 0 *

250 250 >

500 500 >

500 500 >

100 100 *

250 125 »

500 500 m

1000 1000 a

500 500 a

250 250 >

500 500 m

500 500 >

500 500 >

500 500 >

300 300 >

300 300 »

500 500

25 55

93 05 p f. c.
97 87 112

98 50
95 m

96 90
99 50 i

470

467
482
502

789 e

019 e

590 m

9050 m

a 1169
a 626

Sit
375>
497
497>
260s
*/69 >

500 a

85

180 m

105 »

860 »

a 300 a

496 50

Scont,o C A MB I d

8 Francia . . .
90 g. *

Parigi . . .
. Cheques »

21 g Londra . • • Ch q es I
Vienna, Trieste 90 g. »

Germania . . Ch en

Prezzi 1 re2zi
fattri ncminali Pressi in liquidazioner

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (st...) 1300, 1298, 1897 Ane 00rr.
99 50 Az. Soc. Acqua Marcia 1745, fine corr.
100 30 Az. Soc. Italiana per condotte d'acqua 339|112, 340, 338 ilt, 338, 337 119,
25 10 Az. Soc. Immobiliare 765, tine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 274, fine corr.
Az, 39ç. An. Tramway Omnibus 862, 2ôt, tine corr,

*ExL.217.
Risposta dei premi . . . . .

26 giugno (i) 2', 3', 4', 5' e 6' Emissione - (2) Emissione 1887-88-89.
Prezzi di compensazione
Compensatione . . 27 * Media dei corsi del Consolidato italîano a contanti nelle Varie borae
Liquidazione . . . 28 * del Regno nel di 11 giugno 1889:

Consolidato 5 0[0 . . . . . . . . .
L. 9'l à82

Sconto di Banca 5 0¡O. Interessi sulle Anticipazioni. Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 95 512
Id. 5 010 noininale - . . . . . » 62 187
Id. 5 010 senza cedola . , . . . . » 60 895

Il Sindaco: NARIO BONBLLI• V. TROCCHI, Presidente,

yggigo EgFAllLE, Øs!¾nte - ffpografia dWe Gassmo VQiutat¢,


